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ID 90/295 Gestione rifiuti 

P.TO 26 

Di fornire informazioni sulla eventuale detenzione di apparecchiature contenenti liquidi contaminati da 

PCB 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 5 del D.P.R. 216/88 e dall’art.1 del D.M. 11/2/1989, la Società 

ILVA, in data 30 maggio 1989, con lettera LEG/62.075/A inviò regolare denuncia alla Regione Puglia – 

Assessorato alla Sanità - di tutti gli apparecchi in PCB detenuti, trasmettendo n. 1077 schede con i dati 

specifici di altrettanti apparecchi (Allegato 1). 

Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 22 maggio 1999, n° 209, fu inoltrata ulteriore denuncia alla 

“Sezione Regionale Catasto Rifiuti” delle apparecchiature in PCB all’epoca detenute. 

Il piano di smaltimento degli apparecchi in PCB è stato completato nel 2007, con comunicazione del 

09/10/2007 (Allegato 2), con notevole anticipo rispetto alla scadenza prevista dalle disposizioni legislative. 

In data 03/04/2006 (allegato 3) sono stati denunciati n. 5 trasformatori con una percentuale di PCB 

compresa tra lo 0,05% e lo 0,005%, tali trasformatori sono stati decontaminati attraverso processo di 

dealogenazione nel 2007.  

In data 09/07/2007(Allegato 4) sono stati denunciati n. 27 trasformatori con una percentuale di PCB 

compresa tra lo 0,5% e lo 0,005% e n. 3 trasformatori con concentrazione di PCB superiore allo 0,05%, 

alcuni trasformatori sono stati smaltiti, altri decontaminati attraverso sostituzione olio e altri decontaminati 

attraverso processo di dealogenazione. 

In data 6/10/2009 (Allegato 5) Ilva ha inviato la comunicazione con cui denunciava la decontaminazione 

degli ultimi apparecchi detenuti. 

Alla ARPA Puglia sez. Regionale Catasto Rifiuti in caso di smaltimento è stato trasmesso il modulo di 

decontaminazione/smaltimento e il formulario rifiuti, in caso di dealogenazione e di sostituzione olio sono 

stati trasmessi i certificati di analisi di fine trattamento e i certificati di analisi dopo 90 giorni dal 

trattamento.  

A seguito delle attività di smaltimento/decontaminazione degli apparecchi detenuti, presso lo stabilimento 

Ilva di Taranto non sono più detenuti apparecchi né in PCB né contaminati dallo stesso. 

 

Di fornire informazioni sul completamento del piano di ripristino per l’area di stoccaggio di oli esausti con 

riferimento alle prescrizioni contenute al paragrafo9.6.3 del decreto AIA del 04/08/2011 

ILVA S.P.A. – Stabilimento di Taranto ha cessato di esercire l’attività di coincenerimento degli oli usati in 

data 28.12.2005. 

L’impianto di coincenerimento era rappresentato da impianti produttivi (altoforni) nei quali le miscele 

oleose iniettate venivano utilizzate essenzialmente come agenti riducenti, con generazione di una fase 

gassosa (gas di altoforno) non direttamente rilasciato in atmosfera, ma avviato ad utilizzo come 

combustibile presso le centrali elettriche EDISON ed in alcune utenze termiche di stabilimento (cokeria, 

cowpers). 
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L’attività non è stata più esercita atteso che nel contempo, a maggio 2006, veniva a decadere la validità 

dell’autorizzazione n° 134 del 03.05.2001 e quindi non sussisteva più alcun titolo abilitativo per l’esercizio 

della stessa, non essendovi peraltro stato alcun riscontro da parte della Provincia di Taranto all’istanza di 

rinnovo ILVA. 

I sistemi impiegati per il coincenerimento delle miscele oleose in altoforno erano installati presso gli 

altoforni  n° 2 – 4 – 5 dello stabilimento di Taranto. 

a) IMPIANTO PRESSO AFO/2 

L’impianto in origine era costituito da n° 2 serbatoi di deposito oli usati, di capacità pari a 40 e 20 mc, 

ubicati all’interno di un bacino di contenimento realizzato in cemento armato. 

L’impianto ubicato presso AFO/2 ha cessato il suo esercizio in data 12.12.2005. 

L’impianto è stato fisicamente dismesso nel 2006. 

Allo stato attuale, l’impianto risulta privo dei serbatoi, delle tubazioni e delle pompe necessarie per 

l’alimentazione degli oli usati nell’altoforno (FOTO 1). 

 

FOTO 1 – particolare dell’area nella quale era presente il deposito oli da avviare in AFO/2 

 

b) IMPIANTO PRESSO AFO/4 

L’impianto in origine era costituito da n° 2 serbatoi di deposito oli usati, entrambi di capacità pari a 30 

mc, ubicati all’interno di un bacino di contenimento realizzato in cemento armato. 

L’impianto ubicato presso AFO/4 ha cessato il suo esercizio in data 28.12.2005.  

L’impianto è stato fisicamente dismesso nel 2006. 

Allo stato attuale, l’impianto risulta privo dei serbatoi, delle tubazioni e delle pompe necessarie per il 

rilancio degli oli nell’impianto di coincenerimento, nonché del bacino di contenimento (FOTO2). 
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FOTO 2 – particolare dell’area nella quale era presente il deposito oli da avviare in AFO/4 

 

 

c) IMPIANTO PRESSO AFO/5 

L’impianto in origine era costituito da n° 3 serbatoi di deposito oli usati, rispettivamente di capacità 

pari a 13 – 19 – 20 mc, ubicati all’interno di un bacino di contenimento realizzato in cemento armato. 

L’impianto ubicato presso AFO/5 non è più stato utilizzato dal 2003. 

La dismissione è consistita nella rimozione del serbatoio da 20 mc, del sistema di pompaggio che 

consentiva l’iniezione in altoforno e nello scollegare la parte elettrica. 

Le avvenute dismissioni sono state verificate dalla Polizia Provinciale di Taranto con sopralluogo del 

15/05/2008. 

Nell’area precedentemente interessata dai serbatoi per il deposito degli oli usati da alimentare in 

AFO\5 è stato realizzato un deposito temporaneo per gli oli usati provenienti dall’area ghisa da 

conferire al COOU. Questo deposito è dotato di due serbatoi da 13 e 19 mc di capacità. 

I suddetti serbatoi sono installati all’interno di un’area dotata di un bacino di contenimento in 

calcestruzzo con capacità superiore a 60 mc di fluidi e con recinzione in muratura di altezza 1,60 mt 

completata da recinzione metallica e copertura. 

I serbatoi sono posti fuori terra e quindi risultano totalmente ispezionabili e corredati delle previste 

prese di campionamento (20 – 50 – 80% dell’altezza), indicatore esterno di livello, scarico di fondo con 

valvola per il drenaggio dell’eventuale acqua presente, sfiati e valvola di intercettazione sul serbatoio 

con carico canalizzato. 
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In Allegato 6 è riportato lo schema costruttivo del deposito in oggetto. 

 

Di fornire delucidazioni in merito  alla eventuale conduzione di attività R12, con particolare riferimento 

alla nota 5 riportata al punto  R12 nel D.Lgs 152/2006, in riferimento ai punti 9.6.4.1, 9.6.4.2, 9.6.4.5, 

9.6.4.7  del decreto AIA del 04/08/2011. 

Premesso che, ai sensi di quanto stabilito in allegato C, del D.L.GS. n.152/2006 e s.m.i., l’attività R12  è 

definita come “scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11” e che nella 

nota 5  si riporta la seguente precisazione “In mancanza di un altro codice R appropriato, può comprendere 

le operazioni preliminari precedenti al recupero, incluso il pretrattamento come, tra l'altro, la cernita, la 

frammentazione, la compattazione, la pellettizzazione, l'essiccazione, la triturazione, il condizionamento, il 

ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento prima di una delle operazioni indicate da R 1 a R 11”,  

per le operazioni sotto elencate, si ritiene non idonea l’attribuzione di tale codice attività, per le motivazioni 

sotto riportate: 

 

� rif. 9.6.4.1 “Attività di messa in riserva [R13] e adeguamento volumetrico di rifiuti di legno per il 

successivo utilizzo esterno”– L’attività prima del rilascio del provvedimento AIA DVA_DEC-0000450 

del 04/08/2011, era esercita in virtù  dell’Iscrizione al n. 45 delle Imprese che effettuano attività di 

recupero in procedura semplificata. 

Nello specifico per la Tip. 9.1.3, allegato 1, suballegato1, del citato decreto, è consentita “la messa 

in riserva di rifiuti in legno [R13] con lavaggio  eventuale, cernita, adeguamento volumetrico o 

cippatura per sottoporli alle seguenti operazioni di recupero: 

a. recupero nell’industria della falegnameria e carpenteria [R3]; 

b. recupero nell’industria cartaria [R3]; 

c. recupero nell’industria del pannello di legno [R3].” 

 

Non è quindi contemplata l’operazione R12 in quanto l’eventuale operazione preliminare è 

ricompresa nell’attività di messa in riserva. 

 

Tra l’altro è il caso di specificare che l’adeguamento volumetrico, causa sopraggiunto sequestro, 

non è al momento esercito e che i rifiuti in legno sono gestiti in deposito temporaneo. 
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� rif. 9.6.4.3 “Attività di messa in riserva [R13]/ deposito temporaneo delle traversine ferroviarie” 

L’attività di cernita, causa sopraggiunto sequestro, non è esercita e i rifiuti costituiti da traversine 

ferroviarie dismesse  sono gestiti in deposito temporaneo per essere successivamente destinate ad 

operazioni di recupero\smaltimento esterne. Inoltre, si rammenta la volontà di non voler più 

effettuare le operazioni finalizzate al riutilizzo come da comunicazione DIR 170 del 21/09/2012. 

 

� rif. 9.6.4.5 “Attività di recupero [R4] e messa in riserva [R13] dei rottami ferrosi per la produzione 

di materia prima secondaria per l’industria metallurgica” – l’ attività in questione è contemplata in 

allegato 1, suballegato1 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i. , ove al punto 3.1.3, si contempla fra le 

attività di recupero la “ c. messa in riserva [R13] per la produzione di materia prima equivalente per 

l’industria metallurgica mediante selezione, eventuale trattamento a secco o a umido per 

l’eliminazione di materiale e\o  sostanze estranee in conformità” alle caratteristiche alla stesso 

punto elencate [R4]”. 

Tali operazioni consentirebbero di ottenere, fra l’altro, prodotti conformi alle specifiche CECA, AISI, 

CAEF e UNI. 

 

Non è quindi contemplata l’operazione R12 in quanto l’eventuale operazione preliminare è 

ricompresa nell’attività di messa in riserva. 

 

 

� rif. 9.6.4.2 “Attività di messa in riserva [R13] previa cernita  e separazione dei frammenti 

metallici, di materiale refrattario” – L’attività, prima del rilascio, del provvedimento AIA DVA_DEC-

0000450 del 04/08/2011, era esercita in virtù  dell’Iscrizione al n. 45 delle Imprese che effettuano 

attività di recupero in procedura semplificata. 

 

L’attività è gestita prevalentemente in deposito temporaneo. In caso di necessità, il rifiuto può 

essere conferito nella zona di stoccaggio provvisorio autorizzata con provvedimento AIA del 

04/08/2011. 

 

Inoltre, il D.M. 05/02/1998 e s.m.i.  contempla la possibilità di effettuare operazioni di separazione 

di eventuali frammenti metallici e macinazione prima di avviarlo a successive operazioni di 

recupero esterno. Per suddette attività non viene contemplata l’attività R12. 

 

 

� “Attività di macinazione e  separazione della frazione metallica dei rifiuti misti dell’attività di 

costruzione e demolizione” – il rifiuto misto da attività di costruzione e demolizione CER 170904, è 

stato autorizzato nel provvedimento AIA del 04/08/2011, a poter essere utilizzato nell’ambito delle 

attività di recupero ambientale [R10]. Con stesso provvedimento, solo per la tipologia di rifiuto 

indicata, è consentito l’eventuale trattamento di macinazione e separazione della frazione metallica 

e delle frazioni indesiderate, prima dell’avvio all’ operazioni R10. Non essendo specificata alcuna 

operazioni di recupero i suddetti trattamenti potrebbero essere identificati come attività R12. 

 

 

 

 

 



6 

 

Di fornire informazioni aggiornate sui depositi temporanei con riferimento alle prescrizioni contenute al 

paragrafo 9.6.2 del decreto AIA del 04/08/2011 

Le informazioni relative ai depositi temporanei secondo il punto 9.6.2. del decreto AIA del 4/8/2011 sono 

riportate nella “tabella dei depositi temporanei” (Allegato 7) con aggiornamenti relativi a tipo di 

pavimentazione, raccolta acque e coperture.  

Alla presente sono allegati gli elaborati grafici in scala, riferiti ai depositi temporanei di area, compresa la 

planimetria generale di stabilimento con l’ubicazione delle nuove e future macro - aree di deposito 

temporaneo (Allegato 8). 

In particolare si precisa che gli elaborati allegati si riferiscono alle macro-aree di deposito già oggetto di 

richiesta autorizzativi c/o il comune di Taranto. 

Come specificato nel piano di attuazione AIA (DVA_DEC-2011-0000450 del 04/08/2011) inviato con nota 

ILVA DIR 33 del 23.02.2012, gli interventi di riorganizzazione ed adeguamento di tutte le aree di deposito 

temporaneo presenti nello stabilimento ILVA di Taranto termineranno entro il 31.12.2013. 

 

Di fornire informazioni aggiornate sull’attività di Recupero ambientale R10 con riferimento alle 

prescrizioni contenute al paragrafo 9.6.4.8 del decreto AIA del 04/08/2011 

In riferimento alle prescrizioni contenute al paragrafo 9.6.4.8 del decreto AIA - DVA- DEC_0000450 del 

04/08/2011, si fornisce, in Allegato 9 progetto di recupero ambientale, già trasmesso con nota DIR/20 del 

28/02/2011. Si coglie l’occasione nel segnalare che a pag. 22 della relazione di progetto, è stato 

erroneamente indicata la tipologia 7.1 e il codice CER 170802. L’informazione corretta è la seguente: 

 - Tipologia 7.11, codice CER 170508. 

In allegato 10, si trasmette relazione tecnica  contenete: 

- i riferimenti ai quantitativi dei rifiuti da recuperare per ogni codice CER, indicazioni delle modalità 

operative delle attività con riferimento ai macchinari, automezzi e attrezzature; 

- provenienza dei rifiuti ed eventuali trattamenti preventivi; 

- caratterizzazione analitica e test di cessione; 

- misure atte a limitare gli impatti ambientali sulle matrici interessate; 

- caratteristiche strutturali e ubicazione dei depositi intermedi. 

 

Di fornire informazioni aggiornate sull’attività R5 con riferimento alle prescrizioni contenute al paragrafo 

9.6.4.9 del decreto AIA del 04/08/2011 

In riferimento alla richiesta di chiarimenti sull’attività di recupero R5 finalizzata all’utilizzo dei rifiuti, sotto 

elencati, per la realizzazione di rilevati  nonché di  sottofondi stradali, si specifica che la stessa al momento 

non viene esercita, pertanto la presentazione di un progetto di recupero per ogni singolo intervento con 
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elaborati grafici (stato di fatto, planimetrie, sezioni, prospetti,  localizzazione dei rilievi stradali), potrà 

essere soddisfatta in futuro con l’avvio delle operazioni di recupero. 

Analogamente verrà fatto per la descrizione delle modalità operative (con riferimento ai macchinari, 

automezzi e attrezzature) e le relative azioni atte a limitare gli impatti ambientali . 

Nella tabella seguente si riporta il dettaglio dei materiali con indicazioni, per ciascun CER, delle 

quantità massime annue da avviare a recupero (R5): 

CER Descrizione Tonmax 

annue 

010102 Rifiuti di estrazione di minerali non metalliferi 5000 

100202 Scorie non trattate 100000 

101304 Rifiuti di calcinazione e idratazione della calce 5000 

170101 Cemento 5000 

170102 mattoni 2500 

170103 Mattonelle e ceramiche 2500 

170107 Miscugli o scorie di cemento , mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 

170106 

5000 

160120 Vetro 2500 

170202 Vetro  2500 

170508 Pietrisco tolto d’opera  2500 

170802 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 170801 5000 

170904 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione 60000 

170302 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 2500 

 

PROVENIENZA, DEPOSITI PRELIMINARI E TRATTAMENTI PREVENTIVI 

I rifiuti oggetto di utilizzo per rilevati e sottofondi stradali (R5) non subiscono alcun trattamento preventivo, 

pertanto,  il recupero avviene pressoché in fase con la produzione. A necessità, il rifiuto, una volta 

generato, può essere depositato temporaneamente presso il luogo di produzione. 

CARATTERISTICHE QUALITATIVE 

L’impiego dei rifiuti, oggetto di attività di recupero R5, nella realizzazione di rilevati e sottofondi stradali è 

subordinato all’esecuzione, almeno una volta all’anno,  del test di cessione al fine di verificare la conformità 

alle disposizioni di cui al D.M. 05/02/1998 e s.m.i, 

Il campionamento dei rifiuti sarà effettuato in modo da ottenere un campione rappresentativo secondo le 

norme  UNI 10802 – “Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi – Campionamento manuale e preparazione 

ed analisi degli eluati”. 

Avendo i rifiuti da destinare alle operazione R5, caratteristiche analoghe a quelle impiegate per le 

operazioni di recupero ambientale, per la caratterizzazione analitica e il test di cessione si rimanda a quanto 

chiarito nella relazione tecnica su detta attività (sub-allegato 1). 

Resta inteso che, come prescritto nel provvedimento AIA DVA_DEC-0000450 del 04/08/2011, che 

l’eventuale utilizzo dei rifiuti nelle operazioni di rilevati e sottofondi stradali sarà, altresì, subordinata alla 

verifica della conformità alle caratteristiche riportate in allegato C delle Circolare del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 15 luglio 2005, n. UL/2005/5205 per le quali si potrà rendere 

necessaria la preventiva operazione di macinazione e separazione delle frazioni metalliche e di quelle 

indesiderate.  
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P.TO 28 

La scaglia di laminazione, classificata rifiuto, di provenienza esterna allo stabilimento ILVA SPA di Taranto è 

identificata con il codice CER 102010. Il rifiuto, utilizzabile oltre che nel processo termico di 

agglomerazione, anche nell’impianto di bricchettazione, processo a freddo, è conforme ai requisiti previsti 

dal D.M. 05\02\1998 così come modificato dal D.M. 186\2006. La conformità del rifiuto alle caratteristiche 

imposte dal decreto viene verificata in prima istanza attraverso la visione della  documentazione analitica 

fornita dal fornitore prima della spedizione del rifiuto, e successivamente attraverso l’indagine in campo 

che prevede, a seguito dello scarico, la fase di campionamento con successiva verifica analitica atta a 

dimostrare il possesso delle seguenti caratteristiche: 

- ossidi di ferro ∼ 95%; 

- Silice allumina e ossidi minori ∼ 5%; 

- Esenti da PCB e PCT. 

Il rifiuto in ingresso, prima del suo impiego negli impianti utilizzatori, qualora necessario è destinato  in 

un’area di messa in riserva, attualmente destinata a deposito temporaneo della stessa tipologia di rifiuto 

prodotto dallo stabilimento ILVA S.P.A. di Taranto e conferito a terzi, prevalentemente cementifici. Detta 

zona è dotata di box ove vi è la possibilità di distinguere le due tipologie evitando in tal maniera la 

frammistione. 

Per quanto concerne il rottame ferroso, invece, all’atto della sua  accettazione nello stabilimento, il 

materiale è sottoposto  a controllo radiometrico a mezzo portale. Verificata la conformità, il rottame 

ferroso, per lo più costituito da materiale derivante da attività di demolizione e\o manutenzione (CER 

170405), è destinato in area di messa in riserva per essere sottoposto ad adeguamento volumetrico o, 

qualora già pronto forno, nei parchetti delle acciaierie in box dedicato alla raccolta del rottame rifiuto. 

In entrambi i casi, il materiale è sottoposto a controllo visivo atto a verificare l’assenza  di inerti, metalli non 

ferrosi, plastiche, contenitori chiusi o non sufficientemente aperti , materiali esplosivi altri materiali 

indesiderati. 

E’  caso di precisare che lo stabilimento ILVA di Taranto con provvedimento AIA-DEC-DVA-0000450 del 

04\08\2011, è stata autorizzata a recuperare , come carica nei convertitori, anche  le seguenti tipologie di 

rifiuto: 

- CER 160117 Metalli ferrosi; 

- CER 191001 Rifiuti di ferro e acciaio; 

- CER 191202 Metalli ferrosi 

Per i dati quantitativi, della scaglia di laminazione e del rottame ferroso, ricevuto da terzi nel corso del 

2012, si rimanda alla tabella seguente: 

CER Descrizione ton 

100210 Scaglia di laminazione 1215.52 

170405 Ferro e acciaio 1342.69 
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In relazione alla specifica richiesta di chiarimenti sulle tipologie di rottame che subiscono nello stabilimento 

la procedura di riqualificazione in “end of waste”, si specifica che è riferita unicamente alle seguenti 

categorie di provenienza interna. 

1. cilindri di laminazione non più rettificabili; 

2. rottame zincato derivante dalle attività di demolizione dei cantieri presenti in stabilimento; 

3. barrotti di griglia 

 

L’operazione di riqualificazione viene effettuata a termine di  tutte le eventuali operazioni di adeguamento 

volumetrico e in area di messa in riserva (R13).  Il materiale riqualificato è successivamente avviato ad 

ulteriori trattamenti presso terzi.  

Nel corso del 2012 sono state sottoposte a dette operazione i barrotti di griglia e il rottame zincato da 

demolizione per un quantitativo pari a quello riportato nella tabella seguente: 

Categoria Codice CER definizione Quantità rottame 

riqualificato (ton) 

Cilindri di laminazione 0 

Rottame zincato da demolizione 8,4 

Barrotti di griglia 

 

17.04.05 

 

Ferro e acciaio  

240,12 

 
L’attività di riqualificazione in “end of Waste”, per i suddetti materiali , è stata certificata in data 28 giugno 

2012 dall’ente di certificazione IGQ con attestato n. 0033-2012. 

In  ultimo si chiarisce che  lo stabilimento ILVA di Taranto svolge altre attività di recupero su rifiuti 

provenienti dallo stesso processo siderurgico delle quali si sono fornite informazioni al p.to 26. 

 

P.TO 29 

In allegato  11 si riporta procedura PSA 09.28 revisionata. 

P.TO 30 

Per le informazioni in merito  alle procedure sulla verifica di conformità nel rispetto delle condizioni di cui al 

Regolamento n.333/2011 si rimanda all’allegato 12. 
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P.TO 31  

Di  seguito si forniscono le informazioni relative agli altri materiali prodotti nello stabilimento ILVA S.P.A. di 

Taranto, destinati ad usi diversi da quelli termici: 

� catrame - è uno dei prodotti ottenuti a seguito del trattamento del gas di cokeria, che si sviluppa 

durante la distillazione della miscela di carbon fossile per la produzione di coke metallurgico. La miscela 

gassosa (gas di cokeria), viene convogliata attraverso tubi di sviluppo nei bariletti, dove si ha il 

raffreddamento del gas con acqua.Da tali bariletti, il gas di cokeria viene inviato all’impianto 

sottoprodotti, dove è depurato prima di essere immesso nella rete di distribuzione  per l’utilizzo, 

principalmente, come combustibile di recupero nelle utenze termiche di stabilimento . Da tale fase 

depurativa, per raffreddamento del gas, si ottiene come sottoprodotto il catrame. In particolare dal 

trattamento del gas di cokeria si ha la rimozione del catrame per condensazione  e la sua separazione 

dall’acqua per decantazione. In allegato 13 riportiamo Scheda di sicurezza e registrazione REACH (CE 

n°1907/2006) del prodotto in oggetto, regolamento che si applica a sostanze, preparati ed articoli 

immessi sul mercato. 

 

� solfato di ammonio – è un ulteriore prodotto che si ottiene dal trattamento del gas di cokeria 

effettuato all’impianto sottoprodotti . Nello specifico, oltre alla produzione di catrame, sopra descritto, 

durante il trattamento del gas di cokeria si ha anche la rimozione dell’ammoniaca che avviene per 

assorbimento con acido solforico. Dalla reazione di assorbimento si ha la formazione di solfato 

ammonico che dopo cristallizzazione ed essiccamento viene venduto come fertilizzante. In allegato 14  

riportiamo la registrazione REACH (CE n°1907/2006) del prodotto in oggetto, regolamento che si 

applica a sostanze, preparati ed articoli immessi sul mercato. 

 

 

� ossido di ferro - Durante la laminazione a caldo dell’acciaio si ha la formazione di ossido che deve 

essere rimosso prima degli ulteriori processi tecnologici. Per la rimozione generalmente si fa ricorso a 

un trattamento superficiale con acidi inorganici, come l’acido cloridrico che reagendo con l’ossido di 

ferro produce cloruri di ferro. . I cloruri recuperati vengono trasformati in acido rigenerato, soluzione 

acquosa di cloruro di idrogeno con contenuto di HCl di circa 18% (peso\peso). La soluzione di acido 

esausto, può essere sottoposta al processo di rigenerazione. Nello specifico, il processo di 

rigenerazione dell’acido cloridrico esausto mira alla conversione di una soluzione acida di un impianto 

di decapaggio per acciaio al carbonio, carica di ferro e di acido cloridrico, ad una di acido rigenerato in 

gran parte priva di ferro, che potrà essere nuovamente inviato al processo di decapaggio. In questo 

modo viene garantito un circuito chiuso tra decapaggio e impianto di rigenerazione. Nell’ambito della 

rigenerazione, il prodotto risultante dal processo di arrostimento a spruzzo (spray roaster) è la polvere 

di ossido di ferro dal colore rosso. Tale polvere può essere utilizzata da varie industrie secondarie 

nell’ambito, per esempio, della pigmentazione, nell’industria dei mattoni e del calcestruzzo, nonché 

nell’industria ferritica. In allegato 15  riportiamo Scheda di sicurezza e registrazione REACH (CE 

n°1907/2006) del prodotto in oggetto, regolamento che si applica a sostanze, preparati ed articoli 

immessi sul mercato. 

 

� loppa d’altoforno  -La loppa  si origina  all’interno dell’altoforno durante la fase di produzione della 

ghisa. Periodicamente la ghisa e la loppa fuse vengono evacuate attraverso dei fori di colata, situati 

lateralmente  al crogiolo, dai quali i prodotti fluiscono in un canale (rigolone) rivestito di materiale 
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refrattario. La colata inizia con la fuoriuscita della ghisa, mentre a colata avviata, fuoriescono sia la 

ghisa che la loppa; questa si stratifica sopra il bagno di ghisa, per effetto del differente peso specifico, e 

mediante una barriera immersa nel rigolone si ha la separazione dei due prodotti che si incanalano 

rispettivamente nella rigola ghisa e nella rigola loppa. La loppa viene successivamente raffreddata e 

granulata mediante getti d’acqua ad alta pressione.La loppa granulata d’altoforno, prodotta dallo 

stabilimento ILVA di Taranto, possiede le caratteristiche idonee per essere impiegata nella produzione 

del cemento d’altoforno ed è conforme ai requisiti chiaramente specificati nella norma UNI EN 197-1 

che definisce e specifica i tipi di cemento comune , fra i quali il “cemento d’altoforno”, e i loro 

costituenti.Insieme al clinker, ai materiali pozzolanici, alle ceneri volanti, al scisto calcinato e al calcare,  

la stessa rappresenta uno dei costituenti principali della composizione del cemento.  Si allega (Allegato 

16) la registrazione al Regolamento REACH (CE n°1907/2006) del prodotto in oggetto, regolamento che 

si applica a sostanze, preparati ed articoli immessi sul mercato.   

Essendo, quindi, i prodotti sopra elencati sottoposti al regolamento REACH, si ritengono non applicabili le 

disposizioni della parte IV del D.Lgs. n°152/2006 e s.m.i. 

 

� matte di zinco - Il nastro d’acciaio, opportunamente ricotto nelle zone del forno RTH e RTS, viene 

portato alla temperatura di fusione dello zinco, che è di circa 452 °C, ed attraverso il condotto inclinato, 

denominato “Snout” entra nella vasca di fusione dello zinco. In questa sezione avviene l’operazione di 

rivestimento. La vasca di zinco ha una capacità di 300 Ton ed è alimentata da due induttori da circa 

500KW raffreddati ad aria. La vasca contiene zinco al 99.9 % e piccolissime percentuali di Alluminio e 

Ferro. La vasca esternamente è realizzata in acciaio, mentre, all’interno, è rivestita con due successivi 

strati di materiale refrattario adatto al bagno di zinco. Un sistema automatizzato di caricamento dei 

pani di zinco, provvede ad alimentare la vasca di prefusione, che a sua volta, alimenta la vasca di 

processo. Durante la produzione, le scorie di zinco-ferro, alluminio ed ossidi che si formano in 

superficie, vengono raccolte e sistemate sino a farle solidificare in appositi contenitori (siviere). Queste 

scorie solide, dette “mattes” di zinco, vengono vendute a terzi. La quantità di scorie solide che si 

producono varia da 1 a2 kg per tonnellata di acciaio zincato prodotto. 

 

Detto materiale, composto prevalentemente da zinco metallico, risulta esenti dagli obblighi di 

registrazione REACH, in quanto non subisce una modifica della composizione chimica durante il 

processo di zincatura. 

Eventuali presenze di ossidi di zinco o di altri metalli  sono considerate impurezze, e quindi non 

intenzionalmente prodotte durante il processo. 

 

L’utilizzo di tale prodotto è tra l’altro annoverata nella norma UNI EN 14290  che specifica i requisiti per 

le proprietà e le condizioni di uno specifico campo commerciale relativo alle materie prime secondarie 

con un contenuto predominante di zinco, così come in altre specifiche nazionali ed internazionali 

(EURO VI\7-8 Classificazione Europea dei Rottami di Metalli Non Ferrrosi, ScrapSpecificationsCircular 

2004 – Guidalines for NonferrousScrap”). 

 

Per maggiori dettagli si rimanda all’allegato 17. 

Si cogli l’occasione per comunicare l’avvenuta registrazione REACH della scoria di acciaieria. Il 

documento è riportato in allegato 18. 
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SI NO SI NO

X

X

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X

X

X X ASFALTO

X X

X X

X X

X X

X X LAMIERA

X X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X X

X X ASFALTO

X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X CEMENTO

X X ASFALTO

X CEMENTO

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X X ASFALTO

X ASFALTO

X X CEMENTO

TABELLA DEPOSITI TEMPORANEI RIFIUTI

8

4A PIAZZALE AFO/3

ASFALTO

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile 170405

 30 mc

n. 2 box

40 mc

1 mc 

ACC\1

ACC\1

ACC\1

20 mc

40 mc

20 mc

20 mc

20 mc

100299

100215

150101

20 mc

150101

150102

161104

100299

150203

150102

CEMENTO

150102

rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi

100208

130205*

100208

150101

imballaggi in cartone

rottame ferroso

50 mc

COPERTURE RACCOLTA ACQUE

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n° 3cassoni scarrabili

n. 2 box

n°2  cassoni scarrabili

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

5 mc

ACC\2

20 mc

20 mc

20 mc

ACC\2

CCO2/3

CCO2/3

2B 

7

5B

5D

6A

5A

Cod. AIA

Dep.Temp

4

9

10

CCO2/3

ACC\1

20 mc

20 mc

acciaio zincato

100207*

170203

170405

161104

CERTIPO PAVIMENTAZIONE

imballaggi sporchi di vernice

plastica

Descrizione rifiuto

130205*

rifiuti solidi prodotti da trattamento fumi, 
diversi da quelli di cui alla voce 100208

olio esausto

130205* olio esausto

olio esausto

altri fanghi e residui di filtrazione

imballaggi in plastica

polveri di pulizia piazzale/industriali

rottame ferroso

150102

150102

161104

altri rivestimenti refrattari da lavoraz. 
Metallurgiche

rifiuti solidi prodotti da trattamento fumi, 
contenenti sostanze pericolose

n°1 cassone scarrabile

altri rivestimenti refrattari da attività non 
metallurgica

imballaggi in cartone150101

161106

plastica 

170405 Rottame ferroso

170203n°1  cassone scarrabile

150110*

100208

161104

n°1 cassone scarrabile

170405

 500 mc

n°2 cassoni scarrabili

170405

150106

170203

CEMENTO

CEMENTO

150101

170405

170405

150101

150203

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°2 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

1 serbatoio 

n°1 cassone scarrabile

N. 1 BOX

n°1 cassone scarrabile

130205*

n°1 cassone scarrabile

n° 2 cassone scarrabile

n°1 serbatoio

n°1  cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

ASFALTOX

20 mc

Caratteristiche Deposito

n°1 serbatoio

N. 1 BOX

n°1 cassone scarrabile

N. 1 BOX

n°1 serbatoio

N. 1 BOX

n°1 cassone scarrabile

stracci e indum sporchi

imballaggi in carta e cartone

tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio

imballaggi in plastica

grasso esausto

GRF

GRF

GRF

11B 

11A 

GRF

GRF

GRF

GRF

UBICAZIONE

20 mc

20 mc

13 mc

Capacità max  
prevista in metri 

cubi

AFO\5

AFO\5 19 mc

CAPANNONE EX 
MAN NASTRI 

20 mc

20 mc

20 mc

20 mc

ACC/MUR

20 mc

20 mc

20 mc

20 mc

20 mc

20 mc

20 mc

30 mc

20 mc

20 mc

GRF

20 mcCCO\5

20 mcCCO\5

CCO\5

imballaggi in plastica

rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi

imballaggi in cartone

polveri di pulizia impianti

altri rivestimenti refrattari da lavoraz. 
Metallurgiche

plastica

imballaggi in plastica

altri rivestimenti refrattari da lavoraz. 
Metallurgiche

filtri condizionamento

imballaggi in cartone

acciaio zincato

rottame ferroso

imballaggi sporchi o contenenti sost. 
Pericolose

materiale assorbente e filtrante

rottame ferroso

imballaggi in carta e cartone

imballaggi in carta e cartone

imballaggi in plastica

imballaggi in plastica

imballaggi sporchi o contenenti sost. 
Pericolose

n°1 cassone scarrabile

olio esausto

altri rivestimenti refrattari da lavoraz. 
Metallurgiche

n° 2 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n. 1 box

n°1 cassone scarrabile

big bags

150110*

150102

150202*

120112*

160213*

150101

5C

VASCA DI CONTENIMENTO

1000 mc

60 mc

40 mc

20 mc

20 mc

CCO2/3

n°1 cassone scarrabile

n° 1 cassone scarrabile

20 mc

ACC\1

CCO\2-3

20 mc

20 mc

ACC\2 20 mc

6B CCO4

VASCA DI CONTENIMENTO

CCO\1

CEMENTO

ASFALTO

ASFALTO



SI NO SI NO

TABELLA DEPOSITI TEMPORANEI RIFIUTI

COPERTURE RACCOLTA ACQUE

Cod. AIA

Dep.Temp
CERTIPO PAVIMENTAZIONE Descrizione rifiutoCaratteristiche DepositoUBICAZIONE

Capacità max  
prevista in metri 

cubi

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X CEMENTO

X X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X

X X

X X

X X

X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X CEMENTO

X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X CEMENTO

X CEMENTO

X X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X X

20 mc n°1 cassone scarrabile

20 mc

20 mc

20 mc

20 mc n°2 cassone scarrabile

20 mc n°1 cassone scarrabile

20 mc n°1 cassone scarrabile

13C

14B

13A

20A

CEMENTO

40 mc

20 mc

CEMENTO

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

ASFALTO

imballaggi in carta e cartone

imballaggi in plastica

20 mc

n°1 box

altri rivestimenti refrattari da lavoraz. 
Metallurgiche

150203

100 mc

TFC\PRF

20 mcTFC\PRF

20 mc

polver elettrofiltri MEEP

161002

161002

100207*

100207*

soluzioni acquose di scarto 

100207*

soluzioni acquose di scarto 

assorbenti e mat. Filtranti sporchi

terre e rocce da scavo

ASFALTO

20 mc

20 mc

800

polveri elettrofiltri ESP

5 mc

rottame ferroso

MAN/BAT

SOT

AGL

TNA\1

AGL

TNA\1

TNA\1

TNA\1

TNA\1

TFC\PRF

MAN/BAT

MAN/BAT

MAN/BAT

LAF

20 mc

40 mc

PLA
20 mc

20 mc

20 mc

23A

30 mc

20 mc

23F

20 mc

23 E

16C

16A

TNA\1

21A

13B

20B 

16D

23D

MAN 
COK\TFC\SOT 

AGL

AGL

AGL

AGL

AGL

PLA

AGL

23 B

imballaggi in carta e cartone

materiale abrasivo di scarto

imballaggi in plastica

assorbenti e mat. Filtranti sporchi

imballaggi in carta e cartone

imballaggi in carta e cartone

n°1 cassone scarrabile

20 mc n°1 cassone scarrabile

n. 1 serbatoio

n°2 serbatoi

n°2 cassonI scarrabilI

n. 30 cisternette

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

150202*

rottame ferroso

160708*

130507*

plastica170203

N°3 cassoni scarrabili

20 mc

20 mc

20 mc

60 mc

20 mc

n°2 cassoni scarrabili

n°1 cassone scarrabile

130205*

170405

130205* olio esausto

150110*

100299

imballaggi sporchi o contenenti sost. 
Pericolose

polveri pulizia piazzale

TNA\2

TNA\2

TNA\2

120118*

60 mc

240 mc

n°1 cassone scarrabile

n°4 serbatoi

n. 1 serbatoio 

LAF

120118*

20 mc

20 mc

20 mc

170203

100207*

TNA\2 170405

100299

n°1 cassone scarrabile

150202*

170405

150101

150202*

rottame ferroso

imballaggi in plastica

rottame ferroso

Fanghi metallici con olio

imballaggi in plastica

olio esausto

n°1 cassone scarrabile

150101

n°3 serbatoi

rottame ferroso

imballaggi in plastica

assorbenti e mat. Filtranti sporchi

polveri pulizia industriale

materiali assorbenti e stracci con sost. 
Pericolose

imballaggi in carta e cartone

acciaio zincato

19A

rifiuto prodotto dalle acque di raffreddamento 
contenete olio

150110*

161104

materiale assorbente e filtrante

100211*

170405

150102

170203

100299

150102

150102

polver elettrofiltri primari ESP

rottame ferroso

n°1 cassone multibenna

n°1 cassone multibenna

n° 2 cassone scarrabile

100299

170405

100299

170405

150202*

150101

170405

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1  cassoni scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°3 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

big bags

n°1 box

n°2 cassone scarrabile

20 mc

ASFALTO

AREA DEPOSITO

N. 1 VASCA

20 mc

5 mc

20 mc

5 mc

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone multibenna

n°1 cassone scarrabile

150102

CEMENTO

150101

120117

150102

170405

VASCA DI CONTENIMENTO

150102

14C SOT 250 mc

14E

15

MAN 
COK\TFC\SOT 

MAN 
COK\TFC\SOT 

MAN 
COK\TFC\SOT 

DEC

DEC

DEC

DEC

TNA\2

20 mcTNA\2

olio esausto

plastica

imballaggi in carta e cartone

polveri elettrofiltri MEEP

materiale vagliato da concassuer

imballaggi sporchi o contenenti sost. 
Pericolose

materiale vagliato da concassuer

materiale vagliato da concassuer

190814

130205*

imballaggi in plastica

Fanghi metallici con olio

plastica

emulsioni

Rifiuti contenenti olio

fanghi prodotti dal trattamento delle acque 
industriali

n°1 cassone scarrabile

n°1 box

20 mc

300 mc

60 mc

30 mc

80 mc

40 mc

90 mc

80 mc

40 mc

40 mc

40 mc

20 mc

su rastrelliera per dimensioni 
rifiuto

n°1 cassone scarrabile

n° 3 cassoni scarrabili

n. 1 serbatoio

n°1 cassone scarrabile

N. 1 cassone scarrabili

n. 1 serbatoio

20 mc

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

 big bags

n°1 cassone scarrabile

rottame ferroso

rottame ferroso

23 C LAF CEMENTO

CEMENTO

CEMENTO

CEMENTO

ASFALTO

150101

150102

170405

imballaggi in plastica

rottame ferroso

VASCA DI CONTENIMENTO

VASCA DI CONTENIMENTO

VASCA DI CONTENIMENTO

VASCA DI CONTENIMENTO

VASCA DI CONTENIMENTO

170504

170405

150101



SI NO SI NO

TABELLA DEPOSITI TEMPORANEI RIFIUTI

COPERTURE RACCOLTA ACQUE

Cod. AIA

Dep.Temp
CERTIPO PAVIMENTAZIONE Descrizione rifiutoCaratteristiche DepositoUBICAZIONE

Capacità max  
prevista in metri 

cubi

X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X

X

X

X X

X X

X X

X X

X X

X X CEMENTO

X X ASFALTO

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

ASFALTO

n°1 cassone scarrabile

20 mc

24E

RIV\3

20 mc

RIV\2-6

RIV\2-6

RIV\3

RIV\3

130802*

28

25A

26A

27A

27

RIV\3

n° 1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

RIV\1

20 mc

RIV\1

50 mc

20 mc

RIV\2-6

24A

RIV/3

RIV\1

RIV\2-6

RIV\2-6

RIV\1

RIV\1

RIV\2-6

26B

20 mc

40 mc

 IMA I

RIV\1

RIV\1

RIV\1

RIV\1

RIV\1

RIV\1

RIV\1

29 LAB MAT. PRIME

LAB MAT. PRIME

 IMA I

 IMA I

MPR

MPR

imballaggi in plastica

Rottame Ferroso

assorbenti e materiali  filtranti 

plastica e gomma

imballaggi sporchi o contenenti sost. 
Pericolose

imballaggi in plastica

assorbenti e mat. Filtranti sporchi

imballaggi in plastica

imballaggi in cartone

rottame ferroso

120101

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile 150102

170405

n°1 cassone scarrabile ASFALTO

170405

n°1 cassone scarrabile

170405

150102

MPR

150102

150101

ASFALTO

LAB MAT. PRIME

MPR

MPR

101306

20 mc

20 mc

20 mc

2 mc

20 mc

20 mc

20 mc

150101

170405

limatura e trucioli di materiali ferrosi

limatura e trucioli di ferro

191204

limatura e trucioli di materiali plastici

pitture e vernici di scarto con sost. Pericolose

altre emulsioni

plastica e gomma

emulsioni

n°1 cassone scarrabile

N. 7 cassoni scarrabili

n°1 cassone scarrabile

n°2 cassone scarrabile

n°1 serbatoio

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 serbatoio

n°2 serbatoi

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

150203

080111*

150202*

150102

120101

imballaggi in plastica

150102

120105

080111*

plastica e gomma

imballaggi in plastica

limatura e trucioli di materiali ferrosi

191204

plastica e gomma

130205*

191204

150101

20 mc

20 mc

40 CISTERNETTE

VASCA DI CONTENIMENTO

VASCA DI CONTENIMENTO

VASCA DI CONTENIMENTO

120101

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

20 CISTERNETTE

20 mc n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile20 mc

20 mc

RIV\2-6 20 mc

100 mc

50 mc

imballaggi in carta e cartone

imballaggi in plastica

150110*

n°1 cassoni scarrabili

imballaggi in plastica

rottame ferroso170405

150101 imballaggi in cartone

150102

olio esausto

130507*

rottame ferroso

rottame ferroso

n°1 cassone scarrabile

N. 2 cassonetti

n°1 cassone scarrabile

n°3 cassone scarrabile

170203 plastica

imballaggi in carta e cartone

plastica

20 mc

20mc

20 mc

15 mc

60mc

20 mc

20mc

20 mc

CEMENTO

160 mc

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

20 mc

40 mc

n°1 cassone scarrabile20 mc

20 mc

pitture e vernici di scarto con sost. Pericolose

polveri e particolato

CEMENTO

soluzioni acquose di scarto 

ASFALTO

161002VASCA DI CONTENIMENTO

150102

191204

170203

23 G LAF 20 mc n. 1 serbatoio



SI NO SI NO

TABELLA DEPOSITI TEMPORANEI RIFIUTI

COPERTURE RACCOLTA ACQUE

Cod. AIA

Dep.Temp
CERTIPO PAVIMENTAZIONE Descrizione rifiutoCaratteristiche DepositoUBICAZIONE

Capacità max  
prevista in metri 

cubi

X X

X X

X X

X X

X CEMENTO

X X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X CEMENTO

X X CEMENTO

X X

X X

X X

X X ASFALTO

X CEMENTO

X X

X X

X X ASFALTO

X X

X X

X X ASFALTO

X X

X X

X X

X X

X X

X

X

X CEMENTO

X CEMENTO

170405

130205*

130507*

101306

30A

32 B

Area 12

36 B

32A

ASFALTO

Area 12

30B 

FNA

FNA

FNA

FNA

34B

TUL\2

TUL\2

30C

TUL\1

TUL\1

TUL\131 C 

20 mc

20 mc

20 mc

CEMENTO

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

X

n°1 cassone scarrabile

150110*
imballaggi sporchi o contenenti sost. 

Pericolose

polveri e particolato

150102

120113

emulsioni

170405

13 mc

250 mc N. 8 SERBATOI

N. 6 SERBATOI

acciaio zincato170405

CEMENTO

Emulsioni da canale 2130507*

assorbenti e mat. Filtranti sporchi

130205*

170203

TUB ERW

TUL\2

TUL\1

TUL\2

31 D

34 A

33 A 

33B

120113

170405

130205*VASCA DI CONTENIMENTO

150102

20mc

20mc

101306

170203

170405

101313

150202*

Emulsioni da canale 2

olio esausto

Rottame ferroso

olio esausto

rottame ferroso

rifiuti di saldatura

170405

150202*

130507*n. 2 serbatoi

imballaggi in plastica

rifiuti di saldatura

Rifiuti solidi da tratt. Fumi

rottame ferroso

Pezzatura bricchette di scarto

plastica

Rifiuti solidi da tratt. Fumi

plastica

polveri e particolato

imballaggi in plastica

rottame ferroso

100299

170405

150101 imballaggi in carta e cartone

imballaggi in plastica

Rottame Ferroso

150101

170405

imballaggi in carta e  cartone

olio esausto

imballaggi in carta e cartone

n°1 cassone scarrabile

n. 2 serbatoi

n. 2 vasche

n°1 cassoni scarrabili

n°2 cassoni scarrabili

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n. 2 SERBATOI

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

Area 12

VASCA DI CONTENIMENTO

Area 12

TUB ERW

20mc

PCA

120113

150102

ASFALTO
150102

150101

170405

130205*

ASFALTO

n°1 cassone scarrabile

100299

150101

n°1 serbatoio

FNA

30mc

TUL\1

FNA

TUL\1

TUL\1

TUL\1 n°1 cassone scarrabile

TUL\1

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

rottame ferroso

rottame ferroso

polveri pulizia piazzale

olio esausto

rifiuti di saldatura

stracci e mat. Assorbente con sost.  
Pericolose

imballaggi in imballaggi in carta e cartone

imballaggi in plastica

CEMENTO

X

ASFALTOX

ASFALTOX

101313

TUB ERW

20mc

20mc

20mc

20mc

20mc

BRIK

TUB ERW

TUL\2

20mc

20mc

20mc

20mc

20mc

40mc

20mc

70 mc

Area 12

20mc

20mc

1 mc

Area 12

Area 12

20mc

20mc

n°1 cassone scarrabile

FOC/2

FOC/1

Area 12 112 mc

168 mc

36C

36D

35B

35A

36 A

n°2 cassoni scarrabili

n°1 cassone scarrabile

40 mc

20mc

20mc

20 mc

n°1 cassone scarrabile

n° 1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile20mc

20 mc

n°1 cassone scarrabile

20mc

20mc

20mc

20mc

60 mc

Rottame Ferroso

ASFALTO

CEMENTO

imballaggi in plastica150102

imballaggi in carta e  cartone150101

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n. 1 multibenna

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

VASCA DI CONTENIMENTO

VASCA DI CONTENIMENTO

VASCA DI CONTENIMENTO



SI NO SI NO

TABELLA DEPOSITI TEMPORANEI RIFIUTI

COPERTURE RACCOLTA ACQUE

Cod. AIA

Dep.Temp
CERTIPO PAVIMENTAZIONE Descrizione rifiutoCaratteristiche DepositoUBICAZIONE

Capacità max  
prevista in metri 

cubi

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X XOFF. RIG

RIL

OFF.GEN.

MAG

MAG

RIL

MAG

MAG

MAG

40mc

MAG

OFF. RIG

OFF.CAP

OFF.CAP

MAG

OFF.CAP

RIL

RIL

80 mc

80 mc

20 mc

10 mc

RIL

20mc

20mc

MAG

20mc

RIL

plastica

materiale assorbente e filtrante con sost. 
Pericolose

CEMENTO

MAG

MAG

MAG

20 mc

MAG

20mc

20 mc

38A 

40 mc

RIL

20 mc

20mc

60 mc

RIL

RIL

Rifiuti contenenti olio

materiale assorbente e filtrante

rottame ferroso

imballaggi in plastica

olio esausto

Gomme superelastiche fuori uso (diametro > 
1,4 m)

Pneumatici fuori uso (>diametro 1,4m) 

Pneumatici fuori uso (<diametro 1,4m) 

rottame ferroso

Plastica

150102

160103

150202*

imballaggi in carta e cartone

imballaggi in plastica150102

170407

160107*

150102

170405 rottame ferroso

Piombo

N. 9 BOX

n°1 box

N. 4 BOX

n°1 box

n°1 box

N. 4 BOX

n°2 cassoni scarrabili

ASFALTO

imballaggi in carta e cartone

alluminio

metalli misti

rame-ottone - bronzo

Filtri dell'olio

imballaggi in plastica

assorb. Materiali filtranti, stracci.

imballaggi in plastica

Rottame Ferroso

materiale assorbente e filtrante con sost. 
Pericolose

imballaggi in carta e cartone

polveri pulizia piazzale

160103

150203

150102

ASFALTO

100299

170405

150202*

150101

150102

120199

100299

170411

170405

170403

170401

ASFALTO

160214

acciaio inox

170402

apparecchiature fuori uso

cavi elettrici

rottame di metallo duro

batterie al piombo160601*

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

N. 4 BOX

n°1 cassone scarrabile

n°1 box

n°1 box

n°1 box

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n. 10 cisternette

170405

170203

150101

MAG

20mc

60 mc

60 mc

38C

38B

RIL

OFF.GEN.

OFF.GEN.

39A
OFF.GEN.

20 mc

20 mc

20 mc

60 mc

10 mc

20mc

OFF.CAP

20mc

n°2 cassone scarrabile

39B

40A OFF. RIG

RIL

MAG

20 mc

180 mc

20 mc

20 mc

37 B

polveri pulizia piazzale

170203 plastica

80 mc

20 mc

n°1 cassone scarrabile

n°4 cassoni scarrabili

n°1 cassone scarrabile

N. 1 BOX

n°2 serbatoi

n°1 cassone scarrabile

n°2 cassoni scarrabili

n°1 cassone scarrabile

imballaggi in plastica

161002 soluzioni acquose di scarto 

160103

130205*

170405

170203

160708*

150203

CEMENTO

ASFALTO

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

ASFALTO
n°1 cassone scarrabile

n°2 cassoni scarrabili

N. 1 BOX

40mc

20mc

20mc

37E

MAG
37 C

20mc

20mc

20mc

40mc

polveri pulizia piazzale

170405 rottame ferroso40mc n°2 cassoni scarrabili

n°1 cassone scarrabile
ASFALTO

150101

100299

VASCA DI CONTENIMENTO



SI NO SI NO

TABELLA DEPOSITI TEMPORANEI RIFIUTI

COPERTURE RACCOLTA ACQUE

Cod. AIA

Dep.Temp
CERTIPO PAVIMENTAZIONE Descrizione rifiutoCaratteristiche DepositoUBICAZIONE

Capacità max  
prevista in metri 

cubi

X X ASFALTO

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X SOLO 
SCARRABILE X ASFALTO

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X X

X X

X X CEMENTO

X X CEMENTO

X X ASFALTO

X X ASFALTO

X X CEMENTO

X X ASFALTO

X X CEMENTO

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X

X

X X ASFALTO

X X CEMENTO

X X ASFALTO

X X ASFALTO

X X ASFALTO

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X ASFALTO

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

X X

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

20 mcPZL

20 mc

47

5 mc

20mc

5 mc

5 mc

60 mc

46

PZL

PGT

solventi organici alogenati, soluzioni di 
lavaggio e acque madri

070703*

N. 1 BOX

060106* altri acidi

060205*

070704*

altre basi

CEMENTO 

sostanze chimiche di laboratorio costituite da 
sost. Pericolose, comprese le miscele di 

laboratorio
3 mc N. 1 BOX

N. 1 BOX

160506*

150110*
imballaggi sporchi o contenenti sost. 

Pericolose

sostanze chimiche di laboratorio costituite da 
sost. Pericolose, comprese le miscele di 

laboratorio
160506*

N. 1 BOX

3 mc N. 1 BOX

3 mc

3 mc

altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e 
acque madri

miscele bituminose

rottame ferroso

materiale filtrante e assorbente con sost. 
Pericolose

imballaggi in plastica

imballaggi in plastica

materiale filtrante

rottame ferroso

imballaggi in materiali misti

spazzole usurate

170302

vetro

150106

100299

3 mc

27 mc

20mc

20mc

225

40 mc

25 mc

20 mc

20 mc

OFF. OME

OFF. OME

OFF. OME

Polveri di pulizia piazzali

DEP SCAGLIA LAM

OFF. OME
40 C 

40 D 

40 E

250 mc

40 G OFF. OME

OFF. OME

OFF. OME 20 mc

materiale assorbente e filtrante

rottame ferroso

grasso esausto

rottame ferroso

rottame ferroso

170405

170405

Rifiuti da saldatura

150203

rottame ferroso

rottame ferroso

altre emulsioni

imballaggi in carta e cartone

polveri pulizia

olio esausto

imballaggi sporchi o contenenti sost. 
Pericolose

ASFALTO

CEMENTO

n°1 cassoni multibenna

n°3 cisternette

n° 1 cassone scarrabile

n°1 cassoni multibenna

n°3 cassoni scarrabili

n°1 cassoni multibenna

n°1 cassone scarrabile

120113

n°2 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile + n. 1 
cassoni multibenna

130205*

120112*

170405

150101

130802*

150110*

100299

100299

120117

170405

170405

150102

170201

150103

170204

170405

200138

150106

150102

100210

20 mc

20 mc

150101

n. 1 area di deposito

080318*

ASFALTO

250 mc

ASFALTO

N. 1 BOX

N. 1 BOX

N. 1 BOX

n. 1 box

n°1 cassone scarrabile

Scaglia di laminazione 

rottame ferroso

170405

170405

170405

100299

180103
 rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti 

applicando precauzioni particolari (rifiuti 
sanitari)

rottame ferroso

Imballaggi in legno

traversine ferroviarie con olio creosoto e con 
olio preservante

toner per stampa esausti

imballaggi in plastica

imballaggi in carta e cartone

Polveri di pulizia piazzali

20 mc

170203

n°1 cassone scarrabile

plastica
ASFALTO

n°2 cassone scarrabile

rottame ferroso

100299

n°2 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

ASFALTO

imballaggi in plastica150102

170405

100299

rottame ferroso

Polveri di pulizia piazzali

150102 imballaggi in plastica

imballaggi in plastica

imballaggi in plastica

150102

150102

rottame ferroso170405

OFF. OME n° 5 cisternette

n°1 serbatoio

n° 1 cassone scarrabile

n° 2 cassoni scarrabili

OFF. OME

15 mc

rottame ferroso

legno

imballaggi in plastica

materiale abrasivo di scarto

legno da potatura

polveri pulizia 

imballaggi in materiali misti40 H

42

41

40B

40 F

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

44 C

44 D

PZL 20 mc

80 mc

PZL

PZL

170202

170405

n°1 cassone scarrabile

ASFALTO
n°4 cassone scarrabile

n°2 cassoni scarrabili

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

ASFALTO

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

170405

150202*

150203

150102

150102

20 mc

OFF. OME 

OFF. OME

ASFALTO

DEP TRAVERSINE-
LEGNO

OME

40 mc

40 mc

20 mc

10 mc

40 mc

20 mc

20 mc

OME

40 mc

3500 mc

4 mc

20 mc

OME

250 mc

20 mc

OFF. OME

30 mc

5 mc

5 mc

3 mc

6 mc

3 mc

20 mc

20 mc

20 mc

20 mc

42A

Serv. Sanitario

40 mc

20  mc

43

20mc
44 A

44 B 

IMA 5

20mc

Dep. RSU

Dep. RSU

IMA 5

OFF. OME

OFF. OME

OFF. OME

Dep. RSU

LABORATORI48

IMA 5

IMA 5

45 B

IMA 3
45 A

IMA 3

IMA 3

PZL

n°1 cassone scarrabile

N. 1 BOX

n°2 cassoni multibenna

N. 3 SERBATOI

N°1 area di deposito 

N. 2 BOX

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone multibenna

n°2 cassone scarrabile

N. 4CARTONI

n°2 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°1 cassone scarrabile

n°  3 cassone multibenna



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 10 

 

 

 

 

 

 

                                 STABILIMENTO DI TARANTO 



RELAZIONE TECNICA 

QUANTIFICAZIONE 

Come già specificato nella relazione di progetto, l’attività, in corso da diversi anni,  è , 

principalmente, finalizzata alle operazioni di recupero ambientale della cava di calcare Mater 

Gratiae, ed è prevista nel Piano di sistemazione finale del progetto di coltivazione approvato dalla 

Regione Puglia con Decreto dell’Assessorato Industria Commercio ed Artigianato n.8\MIN del 

17/04/1990. 

 Il recupero del sito, mediante riempimento, e quindi con la ricostruzione della morfologia 

originaria, in accordo con quanto previsto dagli strumenti urbanistici, prevede l’impiego di residui, 

esclusivamente di produzione interna, individuati dal D.M. 05/02/1998 così come modificato dal 

D.M. n. 186/2006. Nella tabella seguente si riporta il dettaglio di tal materiali con indicazioni, per 

ciascun CER, delle quantità massime annue da avviare a recupero: 

CER Descrizione Ton max annue 

010102 Rifiuti di estrazione di minerali non metalliferi 30.000 

010308 Polveri e residui affini  diversi da quelli di cui alla voce 010307 10.000 

010408 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 010407 10.000 

010410 Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 010407 10.000 

100202 Scorie non trattate 3.000.000  

101304 Rifiuti di calcinazione e idratazione della calce 20.000 

170101 Cemento 5.000 

170102 mattoni 2500 

170103 Mattonelle e ceramiche 2500 

170802 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 170801 5.000 

170904 Riifuti misti dell’attività di costruzione e demolizione 100.000 

170107 Miscugli o scorie di cemento , mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 

170106 

5.000 

170504 Terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 170503 150.000 

170508 Pietrisco tolto d’opera  2500 

 

MODALITA’ OPERATIVE 

Il ripristino dell’area di cava prevede il raggiungimento della quota originaria del piano campagna, 

attraverso lo scarico dei materiali ritenuti idonei e provenienti esclusivamente da attività produttive e\o di 

servizio dello stabilimento. 

L’autorizzazione all’accesso all’area di recupero viene concessa  dal responsabile al presidio il quale è 

tenuto a verificare in primo luogo la documentazione di accompagnamento (bolla di trasporto interna 

riportante la descrizione del rifiuto e la provenienza dello stesso e  veritas di pesatura)  e successivamente, 

attraverso un controllo visivo, l’assenza di materiali estranei nel carico. A superamento dei controlli, il 

responsabile autorizza lo scarico. La sistemazione dei rifiuti avviene ad opera della motopala. L’operatore 

provvede, quindi a spingere il materiale giù dal fronte, a spianare l’area e  creare un nuovo argine (circa 70 

cm) , prestando attenzione ad evitare la formazione di pendenze. 

Le caratteristiche qualitative  dei rifiuti vengono verificate preliminarmente all’atto del primo conferimento 

e comunque sia almeno una volta all’anno così come previsto dal decreto 27 settembre 2010. Le operazioni 

di scarico sono quindi subordinate all’esecuzione del test di cessione secondo le modalità riportate 

nell’allegato 3 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i.. 



 In sub-allegato1 si riportano le caratterizzazioni e i test di cessione.  

 

DEPOSITI PRELIMINARI E TRATTAMENTI PREVENTIVI 

I rifiuti oggetto di recupero ambientale (R10) non subiscono alcun trattamento preventivo, pertanto, il 

recupero avviene pressoché in fase con la produzione. Ciò è applicabile a tutti i rifiuti riportati nella tabella 

presente nel paragrafo quantificazione”, ad eccezione di quello identificato dal codice CER 170904, il quale 

all’occasione è sottoposto all’eventuale trattamento di macinazione e frantumazione , con separazione 

delle eventuali frazioni metalliche presenti e di quelle indesiderate come da  provvedimento AIA DEC-DVA-

0000450 del 04/08/2011.  

L’area, destinata a tale attività e  ricadente nell’U.T.E. di Statte sul Foglio 24, Particelle 399 e 49., ricopre 

una superficie di ca. 4800 mq (sub-allegato 2). 

La pavimentazione dell’area è costituita da una soletta in cemento armato dello spessore di 25 cm, 

realizzata su   strato di regolarizzazione realizzato con frantumato calcareo di spessore medio pari a 20 cm 

ed è  rifinita in superficie con polvere di quarzo lisciata. 

L’intero sito è dotato di recinzione realizzata con rete metallica alta ca. 2 metri. 

L’area è dotata di pendenze tali da consentire il convogliamento e regimazione delle acque meteoriche in 

vasca interrata dedicata realizzata in cemento armato di capacità pari a ca. 38,40mc. 

Le caratteristiche strutturali sopra descritte sono  riportate nella planimetri in sub-allegato3 

In merito, invece, alla descrizione delle modalità di trattamento, si rimanda alle schede di gestione rifiuti (p.to 
25) che saranno successivamente trasmesse. 

 

MISURE DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE 

Le misure atte a preservare le matrici ambientali sono finalizzate alla verifica qualitativa dei rifitui in 

ingresso con l’accertamento, attraverso l’esecuzione del test di cessione,  del rispetto ai limiti imposti 

dall’’allegato 3 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i. 

Inoltre, al fine di mitigare le emissioni diffuse che si possono generare sia in fase di scarico che  durante le 

eventuali operazioni di trattamento preliminare sul rifiuto identificato dal codice CER 170904, sono previste 

attività di umidificazione delle strade, percorsi e delle aree di lavoro. 
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1.0 SCOPO 
 
La presente Specifica Tecnica prescrive le caratteristiche chimiche e dimensionali del ROTTAME di 
ACCIAIO in uso nello Stabilimento ILVA di Taranto, definendo i criteri di accettazione, collaudo e 
consegna del prodotto nel rispetto delle caratteristiche qualitative richieste. 
 
 
2.0 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
- UNI EN ISO 9001:2008 
- UNI EN ISO 9000:2005 
- Documenti del Sistema di Gestione per la Qualità dello Stabilimento ILVA di Taranto. 
 
 
3.0 RESPONSABILITA’ DEL FORNITORE 
 
Il fornitore è responsabile della qualità del prodotto in ottemperanza alle leggi italiane vigenti e alle 
normative tecniche di riferimento, per quanto attiene le responsabilità giuridiche per la sicurezza generale dei 
prodotti e danni da eventuali forniture difettose. 
 
E’ altresì responsabilità del fornitore garantire il trasporto con mezzi idonei e puliti, in modo da non alterare 
la qualità del prodotto fornito. 
 
 
4.0  CARATTERISTICHE TECNICHE 
 
I rottami di acciaio acquistati dallo Stabilimento ILVA di Taranto sono definiti secondo le categorie 
“EUROFER” (Tabella n°1) o CECA (Tabella n°2). 
 
I rottami devono essere esenti: 
 
- da metalli non ferrosi, da qualsiasi elemento nocivo apparente, da materiali esplosivi e infiammabili, da 

corpi estranei non metallici, soprattutto rivestimenti di materie plastiche; 
- da elementi di lega, come cromo, cobalto, manganese, molibdeno, nichel, silicio, vanadio, wolframio, ecc, 

in proporzioni da determinarsi di comune accordo tra fornitori ed ILVA. 
 
Non possono essere mescolati rottami appartenenti a codici diversi. 
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Tabella n°1 
 
 

Tenori limite in %  Rif.  
EUROFER Descrizione Dimensioni Densità 

Cu Sn Cr+Ni+Mb  

E3 

Rottami vecchi di grosso 
spessore, tubi e sezioni 
cave di spessore 
accettabile 

Spessore ≥ 6 mm 
≤ 1,5x0,5x0,5m 

≥ 0,6 ≤ 0,250 ≤ 0,010 
Totale 
≤ 0,250 

E1  
Spessore < 6 mm 
≤ 1,5x0,5x0,5m 

≥ 0,5 ≤ 0,400 ≤ 0,020 
Totale 
≤ 0,300 

E2 

Scarti nuovi di grosso 
spessore. 
Non sono ammessi tondi 
per calcestruzzo armato 
né ferri mercantili anche 
se nuovi né pezzi 
meccanici anche se 
nuovi 

Spessore ≥ 3 mm 
≤ 1,5x0,5x0,5m 

≥ 0,6 Totale ≤ 0,300 

E8 

Scarti nuovi sottili alla 
rinfusa, non devono 
contenere nastri mal 
legati 

Spessore 3 mm 
≤ 1,5x0,5x0,5m 

≥ 0,5 Totale ≤ 0,300 

E6 
Scarti nuovi sottili in 
pacchi compressi o in 
bobine ben legate 

Spessore d’origine 
< 3 mm  

≥ 1 Totale ≤ 0,300 

E40 

Frantumato. 
Rottami vecchi non 
riconosciuti. 
Non è ammessa la 
presenza di prodotti 
inceneriti 

Pezzi con dimensione 
massima non 

superiore 
a 200 mm 

> 0,9 ≤ 0,250 ≤ 0,020 / 

E46 

Inceneriti frantumati. 
Rottame da 
incenerimento 
frantumato costituito in 
parte da latte e fusti in 
acciaio stagnato. Non 
sono ammesse umidità o 
ossidazione eccessive. 

Pezzi con dimensione 
massima non 

superiore 
a 200 mm 

> 0,8 < 0,500 < 0,070 / 

EHRB 

Rottami vecchi e cadute 
nuove, sciolti o in 
pacchi, comprendenti 
anche tondini, laminati 
mercantili, comportanti il 
rischio di forti tenori di 
rame 

Tutti gli spessori  
≤ 1,5x0,5x0,5 

≥ 0,5 ≤ 0,450 ≤ 0,030 
Totale ≤ 
0,350 

EHRM 

Scarti nuovi sottili alla 
rinfusa, non devono 
contenere nastri mal 
legati 

Tutti gli spessori  
≤ 1,5x0,5x0,5 

≥ 0,6 ≤ 0,400 ≤ 0,450 
Totale ≤ 
1,000 
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Tenori limite in %  

Rif.  
EUROFER 

Descrizione Dimensioni Densità 
Cu Sn 

Cr+Ni+
Mb 

S 

E5H 

Lotti omogenei di 
trucioli in acciaio al C 
d’origine nota di fresca 
produzione 

/ / ≤ 0,60 ≤ 0,1 ≤ 2 / 

E5M 

Lotti misti di trucioli in 
acciaio al C di fresca 
produzione. Non sono 
ammessi trucioli di acciai 
automatici 

/ / ≤ 0,400 ≤ 0,030 
Totale 
≤ 1 

≤ 0,100 

E5G 
Torniture di ghisa per 
acciaieria 

/ / 

E5A 
Torniture di acciaio 
provenienti da macchine 
automatiche 

  

Esenti da contaminanti (metalli non 
ferrosi, ceneri, prodotti chimici, olio). 

Non sono ammessi agglomerati né 
ossidazioni 

 
Categorie supplementari: E3C (corti) come E3 eccetto per le lunghezze massime ≤ 0,6 metri 
                                         E8C (corti) come E8 eccetto lunghezza massima ≤ 0,400 metri 
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Tabella n°2 
 

Rif.  
CECA 

Descrizione 

01 

Partite omogenee di elementi di demolizione di lavori metallici (profilati e lamiere) di 9 mm. e più di 
spessore (le palandole in quanto profilati sono tuttavia ammesse al disotto di tale spessore, come pure la 
demolizione dei vagoni), lisci e dritti, aventi dimensioni massime di: 
- lunghezza 150 cm 
- larghezza 50 cm 
senza attacchi trasversali superiori a 15 cm., non o poco ossidati, non comprendenti pezzi di acciaio 
legato, pezzi di demolizione di automobili, né elementi rivestiti 

02 

Partite omogenee di cadute nuove d’officina di 5 mm. e più di spessore, lisce e dritte, aventi dimensioni 
massime di: 
- lunghezza 150 cm 
- larghezza 50 cm 
senza attacchi trasversali superiori a 15 cm., non o poco ossidati, non comprendenti pezzi di acciaio 
legato, pezzi di demolizione di automobili, né elementi rivestiti 

03 

Rottami di raccolta selezionati di 6 mm e più di spessore, diritti, aventi dimensioni massime di: 
- lunghezza 150 cm 
- larghezza 50 cm 
- altezza 50 cm 
Senza ossidazione anormale, esenti da rottami da demolizione di automobili e da pezzi di acciaio legato 

04 

Rottami di raccolta di 3 mm e più di spessore, diritti, aventi dimensioni massime di: 
- lunghezza 150 cm 
- larghezza 50 cm 
- altezza 50 cm 
senza ossidazione anormale, che possono comprendere rottami da demolizione di automobili, con 
esclusione di pezzi in acciaio legato 

05 
Stessa definizione di “01”, lunghezza massima 60 cm., con possibilità per alcuni stabilimenti di chiedere 
una lunghezza massima di 50 cm. 

09 
Rottami leggeri nuovi, non rivestiti, con esclusione di ritagli di lamiere magnetiche, di una lunghezza 
massima di 40 cm. 

14 
Rotaie da 20 Kg. Minimo al metro, assi, respingenti, molle a bovolo, ruote e cerchioni tagliati, 
dimensioni massime m. 1,50x0,50x0,50; ruote e cerchioni non tagliati fino a m. 1,10 di diametro, rottame 
d’armamento quale caviglie, stecche, placche, ecc. 

15 

Rottami provenienti dalla demolizione di naviglio marittimo galleggiante e da relitti di naviglio d’alto 
mare (con esclusione quindi di naviglio della navigazione fluviale), non incrostati né eccessivamente 
ossidati, esclusi rottami di ghisa e metalli non ferrosi, con le seguenti specificazioni: 
- peso massimo, per ogni pezzo 500 Kg. 

40 

Torniture d’acciaio di fresca produzione, frantumate o naturalmente corte, palabili, esenti da leghe e da 
materiali non ferrosi, come pure da scaglie, scorie di riscaldamento, torniture ossidate e altri materiali 
provenienti da industrie chimiche, con facoltà di rifiutare le torniture aventi un tenore di zolfo superiore a 
0,06% 

50 
Ritagli leggeri nuovi, non rivestiti, con esclusione di ritagli di lamiere magnetiche, di una lunghezza 
superiore a 40 cm. 
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4.0 CONSEGNA DEL PRODOTTO 
 
Il prodotto deve essere accompagnato dal Documento di trasporto (DDT) ove vanno indicate tra le altre cose: 
− la sigla o il nome commerciale del prodotto 
− il tipo di prodotto 
− il numero d’ordine 

 
 

5.0 DOCUMENTAZIONE TECNICA DI ACCOMPAGNAMENTO DELLE FOR NITURE 
 
Il carico di rottame deve essere accompagnato, oltre che dal Documento di trasporto (DDT), da una 
dichiarazione di conformità in base al modello dell’allegato III del Regolamento (UE) n°333/2011 del 
Consiglio dell’Unione Europea nella quale il Fornitore dichiara che la partita di rottame soddisfa i criteri di 
cui alle lettere a) e c) dell’art. 3 del Regolamento. 
Qualora non vengono rispettati tutti i requisiti imposti dal Regolamento n° 333/2011, il rottame dovrà 
considerarsi rifiuto e pertanto soggetto alle disposizioni del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. In tal caso la partita 
di rottame dovrà essere accompagnata dal formulario di identificazione rifiuto e l’accettazione potrà avvenire 
solo previa acquisizione di idonea documentazione analitica riportante le caratteristiche chimico-fisiche dei 
rifiuti e a seguito di verifica di conformità. 
Inoltre, la partita dovrà essere accompagnata da una certificazione di non radioattività come previsto dal 
D.Lgs. 230/95 ss.mm.ii. 
 
 
7.0  CONTROLLO DELLA FORNITURA 
Il carico di rottame è sottoposto a controlli in ingresso presso lo Stabilimento ILVA di Taranto prima del suo 
utilizzo e/o durante il processo produttivo, per accertare la conformità alle prescrizioni della presente 
Specifica. 
I controlli a cui si deve fare riferimento sono: 
− controllo radiometrico 
− controllo della documentazione di accompagnamento 
− controllo peso 
− controllo visivo 

 
 

8.0  GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’ 
Al rilevamento di una o più non conformità (documentale e/o tecnica), ILVA si riserva la facoltà di 
sospendere e segregare immediatamente la fornitura in attesa di accertamenti e definizione da parte degli enti 
preposti; il fornitore, cui la sospensione del prodotto è notificata dall’Ufficio Acquisti, è tenuto a garantire la 
continuità della lavorazione dei processi produttivi dello Stabilimento mediante tempestiva consegna di 
prodotto idoneo. 
 
La non conformità rilevata è segnalata entro 24 ore all’Ufficio Acquisti competente e da questi al fornitore.  
 
In caso di mancato riscontro, anche parziale, delle caratteristiche previste dalla scheda tecnica, la partita sarà 
considerata non conforme. 
 
In caso di non conformità ripetitiva (più di una) ILVA S.p.A. si riserverà la facoltà di interrompere eventuali 
impegni contrattuali per inadempienza del fornitore. 
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ILVA SPA Helsinki, 29/12/2010 
VIALE CERTOSA 249  
20151, MILANO  
Italy  
 
Submission date: 23/11/2010 
Submission number: QH947575-19 
Decision number: SUB-D-2114186765-34-01/F 

 

DECISION ON YOUR REGISTRATION UNDER REGULATION (EC) NO 1907/2006 

Dear Sir/Madam, 

In accordance with Article 20(2) of Regulation (EC) No 1907/2006 (“the REACH Regulation”), the 
European Chemicals Agency (ECHA) has concluded the completeness check of your registration 
dossier for _ JS ILVA Tar, coal, high-temp. This registration by ILVA SPA includes: 

• a transported isolated intermediate, according to Article 18 of the REACH Regulation, in quantities 
over 1000 tonnes/year 

The registration was considered complete. 

The registration number for this registration: 01-2119511615-46-0051 

The registration date for this registration: 23/11/2010 

This registration entitles you to manufacture/import this substance (or, if relevant, use in the 
production of articles). If, however, you have been informed by ECHA that a previous registrant has 
requested a 4-month extension of your waiting period, you may only start to manufacture/import (or 
use) the substance 4 months from the date of this decision. 

Please note that ECHA always informs registrants that: 

• In accordance with Article 20(2) of the REACH Regulation, the completeness check ascertains that 
all the elements required and the fee payment has been provided. However, this completeness 
check does not include an assessment of the quality or the adequacy of any data or justifications 
submitted. Such an assessment may occur during a later stage in a compliance check. 

• In accordance with Article 22(1) of the REACH Regulation, registrants are on their own initiative 
required to update their registrations without undue delay with relevant new information and submit 
them to ECHA in the cases described in this Article (for instance, change in status, substance 
composition or quantities). 

Note that, if your IUCLID dossier did not include an EC number in section 1.1, REACH-IT will have 
automatically generated one because substances in dossier updates always have to be identified with 
the relevant EC number. In this case, before proceeding with an update dossier you have to export 
from REACH-IT the EC entry that has been created and import it into your IUCLID installation 
inventory. Failure to do so will result in your dossier being automatically rejected by the system. For 
detailed instructions on how to do this please consult ‘Data Submission Manual 4’ available at 
http://echa.europa.eu/help/help_docs_en.asp. 

Please also be aware that, in accordance with Article 119 of the REACH Regulation, certain 
information from this registration dossier will be published in the Dissemination Portal on the ECHA 
website without further notice. For further information on the practical arrangements for inclusion of 
information from registration dossiers in the Dissemination Portal, please consult the related news 
alert at http://echa.europa.eu/news/na/201010/na_10_59_dissemination_20101018_en.asp. 
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If you have a specific concern about the content of this message you can contact the ECHA Helpdesk 
using the webform at http://apps.echa.europa.eu/forms/helpdesk_form.aspx. 
 

 Yours faithfully, 

 

 
  

Kevin Pollard 
Head of Unit C3 

Directorate of Registration & IT Tools  
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ILVA SPA Helsinki, 30/12/2010 
VIALE CERTOSA 249  
20151, MILANO  
Italy  
 
Submission date: 26/11/2010 
Submission number: VJ955598-02 
Decision number: SUB-D-2114187194-44-01/F 

 

DECISION ON YOUR REGISTRATION UNDER REGULATION (EC) NO 1907/2006 

Dear Sir/Madam, 

In accordance with Article 20(2) of Regulation (EC) No 1907/2006 (“the REACH Regulation”), the 
European Chemicals Agency (ECHA) has concluded the completeness check of your registration 
dossier for Ammonium sulphate . This registration by ILVA SPA includes: 

• a substance in quantities over 1000 tonnes/year 

The registration was considered complete. 

The registration number for this registration: 01-2119455044-46-0118 

The registration date for this registration: 26/11/2010 

This registration entitles you to manufacture/import this substance (or, if relevant, use in the 
production of articles). If, however, you have been informed by ECHA that a previous registrant has 
requested a 4-month extension of your waiting period, you may only start to manufacture/import (or 
use) the substance 4 months from the date of this decision. 

Please note that ECHA always informs registrants that: 

• In accordance with Article 20(2) of the REACH Regulation, the completeness check ascertains that 
all the elements required and the fee payment has been provided. However, this completeness 
check does not include an assessment of the quality or the adequacy of any data or justifications 
submitted. Such an assessment may occur during a later stage in a compliance check. 

• In accordance with Article 22(1) of the REACH Regulation, registrants are on their own initiative 
required to update their registrations without undue delay with relevant new information and submit 
them to ECHA in the cases described in this Article (for instance, change in status, substance 
composition or quantities). 

Note that, if your IUCLID dossier did not include an EC number in section 1.1, REACH-IT will have 
automatically generated one because substances in dossier updates always have to be identified with 
the relevant EC number. In this case, before proceeding with an update dossier you have to export 
from REACH-IT the EC entry that has been created and import it into your IUCLID installation 
inventory. Failure to do so will result in your dossier being automatically rejected by the system. For 
detailed instructions on how to do this please consult ‘Data Submission Manual 4’ available at 
http://echa.europa.eu/help/help_docs_en.asp. 

Please also be aware that, in accordance with Article 119 of the REACH Regulation, certain 
information from this registration dossier will be published in the Dissemination Portal on the ECHA 
website without further notice. For further information on the practical arrangements for inclusion of 
information from registration dossiers in the Dissemination Portal, please consult the related news 
alert at http://echa.europa.eu/news/na/201010/na_10_59_dissemination_20101018_en.asp. 
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If you have a specific concern about the content of this message you can contact the ECHA Helpdesk 
using the webform at http://apps.echa.europa.eu/forms/helpdesk_form.aspx. 
 

 Yours faithfully, 

 

 
  

Kevin Pollard 
Head of Unit C3 

Directorate of Registration & IT Tools  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 15 

 

 

 

 

 

 

                                 STABILIMENTO DI TARANTO 



 

tt1//t2.7/dgt2.3 
2010-12-02 13:53:26 

Annankatu 18 | P.O. Box 400 | FI-00121 Helsinki | Finland 
http://echa.europa.eu 1/2 

 

 
ILVA SPA Helsinki, 02/12/2010 
VIALE CERTOSA 249  
20151, MILANO  
Italy  
 
Submission date: 15/11/2010 
Submission number: BP928661-28 
Decision number: SUB-D-2114176772-41-01/F 

 

DECISION ON YOUR REGISTRATION UNDER REGULATION (EC) NO 1907/2006 

Dear Sir/Madam, 

In accordance with Article 20(2) of Regulation (EC) No 1907/2006 (“the REACH Regulation”), the 
European Chemicals Agency (ECHA) has concluded the completeness check of your registration 
dossier for Diiron trioxide. This registration by ILVA SPA includes: 

• a substance in quantities over 1000 tonnes/year 

The registration was considered complete. 

The registration number for this registration: 01-2119457614-35-0049 

The registration date for this registration: 15/11/2010 

This registration entitles you to manufacture/import this substance (or, if relevant, use in the 
production of articles). If, however, you have been informed by ECHA that a previous registrant has 
requested a 4-month extension of your waiting period, you may only start to manufacture/import (or 
use) the substance 4 months from the date of this decision. 

Please note that ECHA always informs registrants that: 

• In accordance with Article 20(2) of the REACH Regulation, the completeness check ascertains that 
all the elements required and the fee payment has been provided. However, this completeness 
check does not include an assessment of the quality or the adequacy of any data or justifications 
submitted. Such an assessment may occur during a later stage in a compliance check. 

• In accordance with Article 22(1) of the REACH Regulation, registrants are on their own initiative 
required to update their registrations without undue delay with relevant new information and submit 
them to ECHA in the cases described in this Article (for instance, change in status, substance 
composition or quantities). 

Note that, if your IUCLID dossier did not include an EC number in section 1.1, REACH-IT will have 
automatically generated one because substances in dossier updates always have to be identified with 
the relevant EC number. In this case, before proceeding with an update dossier you have to export 
from REACH-IT the EC entry that has been created and import it into your IUCLID installation 
inventory. Failure to do so will result in your dossier being automatically rejected by the system. For 
detailed instructions on how to do this please consult ‘Data Submission Manual 4’ available at 
http://echa.europa.eu/help/help_docs_en.asp. 

Please also be aware that, in accordance with Article 119 of the REACH Regulation, certain 
information from this registration dossier will be published in the Dissemination Portal on the ECHA 
website without further notice. For further information on the practical arrangements for inclusion of 
information from registration dossiers in the Dissemination Portal, please consult the related news 
alert at http://echa.europa.eu/news/na/201010/na_10_59_dissemination_20101018_en.asp. 
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If you have a specific concern about the content of this message you can contact ECHA using the 
webform at http://echa.europa.eu/about/contact-form_en.asp and then selecting the menu item 
'Enquiry on specific submission to ECHA'. 
 

 Yours faithfully, 

 

 
  

Kevin Pollard 
Head of Unit C3 

Directorate of Registration & IT Tools  
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ILVA SPA Helsinki, 29/11/2010 
VIALE CERTOSA 249  
20151, MILANO  
Italy  
 
Submission date: 26/10/2010 
Submission number: UU913651-07 
Decision number: SUB-D-2114172742-48-01/F 

 

DECISION ON YOUR REGISTRATION UNDER REGULATION (EC) NO 1907/2006 

Dear Sir/Madam, 

In accordance with Article 20(2) of Regulation (EC) No 1907/2006 (“the REACH Regulation”), the 
European Chemicals Agency (ECHA) has concluded the completeness check of your registration 
dossier for Slags, ferrous metal, blast furnace. This registration by ILVA SPA includes: 

• a substance in quantities over 1000 tonnes/year 

The registration was considered complete. 

The registration number for this registration: 01-2119487456-25-0026 

The registration date for this registration: 26/10/2010 

This registration entitles you to manufacture/import this substance (or, if relevant, use in the 
production of articles). If, however, you have been informed by ECHA that a previous registrant has 
requested a 4-month extension of your waiting period, you may only start to manufacture/import (or 
use) the substance 4 months from the date of this decision. 

Please note that ECHA always informs registrants that: 

• In accordance with Article 20(2) of the REACH Regulation, the completeness check ascertains that 
all the elements required and the fee payment has been provided. However, this completeness 
check does not include an assessment of the quality or the adequacy of any data or justifications 
submitted. Such an assessment may occur during a later stage in a compliance check. 

• In accordance with Article 22(1) of the REACH Regulation, registrants are on their own initiative 
required to update their registrations without undue delay with relevant new information and submit 
them to ECHA in the cases described in this Article (for instance, change in status, substance 
composition or quantities). 

Note that, if your IUCLID dossier did not include an EC number in section 1.1, REACH-IT will have 
automatically generated one because substances in dossier updates always have to be identified with 
the relevant EC number. In this case, before proceeding with an update dossier you have to export 
from REACH-IT the EC entry that has been created and import it into your IUCLID installation 
inventory. Failure to do so will result in your dossier being automatically rejected by the system. For 
detailed instructions on how to do this please consult ‘Data Submission Manual 4’ available at 
http://echa.europa.eu/help/help_docs_en.asp. 

Please also be aware that, in accordance with Article 119 of the REACH Regulation, certain 
information from this registration dossier will be published in the Dissemination Portal on the ECHA 
website without further notice. For further information on the practical arrangements for inclusion of 
information from registration dossiers in the Dissemination Portal, please consult the related news 
alert at http://echa.europa.eu/news/na/201010/na_10_59_dissemination_20101018_en.asp. 
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If you have a specific concern about the content of this message you can contact ECHA using the 
webform at http://echa.europa.eu/about/contact-form_en.asp and then selecting the menu item 
'Enquiry on specific submission to ECHA'. 
 

 Yours faithfully, 

 

 
  

Kevin Pollard 
Head of Unit C3 

Directorate of Registration & IT Tools  
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Scheda Matte di zinco 

Art. 184-bis, comma 1, let. a): 

“La sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione di cui costituisce parte integrante, e il cui 

scopo primario non è la produzione di tale sostanza od oggetto”. 

Al fine di ottenere prodotti con particolari caratteristiche di resistenza alla corrosione, i laminati a freddo 

prodotti sono avviati al trattamento di zincatura a caldo continua o di elettrozincatura. 

In particolare, le matte di zinco si originano  nel processo di zincatura a caldo, ove si realizza il rivestimento 

dei nastri d’acciaio (su entrambe le facce e con spessori variabili) con zinco mediante immersione in una 

vasca contenente zinco allo stato fuso. 

 

I nastri in ingresso all’impianto sono quelli laminati a freddo crudi e non trattati termicamente, in quanto 

nel processo di zincatura il nastro è sottoposto a ricottura in un apposito forno. 

Prima di essere avviato alla fase di zincatura a caldo, il nastro viene pulito, al fine di eliminare le eventuali 

impurità che potrebbero essere presenti superficialmente. Il nastro dopo la fase di pre-trattamento, viene 

inviato al trattamento termico di ricottura continua in apposito forno con atmosfera controllata, alimentato 

con gas metano, per eliminare l’incrudimento che il materiale ha subito durante la fase di laminazione  a 

freddo. Per tale motivo, il nastro , attraversando il forno che è provvisto di tubi radianti , viene riscaldato 

fino a raggiungere la temperatura di ricottura (max 850°). 

Successivamente il nastro entra nella zona di raffreddamento controllata per consentire allo stesso di 

arrivare alla zona di deposizione dello zinco con temperatura idonea al ricoprimento (ca. 450°). 

Il nastro, attraversando una vasca contenente zinco fuso, si ricopre di una patina di zinco. Lo spessore dello 

zinco sul nastro viene regolato da un passaggio successivo all’interno di “lame d’aria” che soffiano 

adeguatamente aria fredda sul nastro regolando lo spessore finale dello zinco sul nastro. 

La vasca di zinco ha una capacità di 300 Ton ed è alimentata da due induttori da circa 500KW raffreddati ad 

aria. La vasca contiene zinco al 99.9 % e piccolissime percentuali di Alluminio e Ferro. 

La vasca esternamente è realizzata in acciaio, mentre, all’interno, è rivestita con due successivi strati di 

materiale refrattario adatto al bagno di zinco. 

Un sistema automatizzato di caricamento dei pani di zinco, provvede ad alimentare la vasca di prefusione 

(Pre-melt), che a sua volta, alimenta la vasca di processo. 

Durante la produzione, le scorie di zinco-ferro, alluminio ed ossidi che si formano in superficie, vengono 

raccolte e sistemate sino a farle solidificare in appositi contenitori (siviere). Queste scorie solide, dette 

“mattes” di zinco, vengono vendute a terzi. 

La quantità di scorie solide che si producono varia da 1 a 2 kg per tonnellata di acciaio zincato prodotto. 

 

In sintesi le matte di zinco si originano durante il processo di produzione di acciaio zincato inserito nel ciclo 

siderurgico. Naturalmente gli scopi primari dei suddetti processi sono la produzione di acciaio zincato. 
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Fig. 1 – Matte di Zinco 

 

Art. 184-bis, comma 1, let. b): 

“È certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo processo di 

produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi”. 

Il riutilizzo di tale materiale  è certo e di questo se ne ha evidenza in quanto l’intero quantitativo prodotto è 

completamente riutilizzato da terzi. 

Il riutilizzo delle stesse è indicato come migliore tecnica disponibile nel D.M. 31 GENNAIO 2005 indicante le 

“Linee guida recante i criteri per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili” . In 

particolare nel documento specifico redatto per gli impianti: 

- Destinati a ricavare metalli grezzi non ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie prime 

secondarie attraverso procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici; 

- Di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero (affinazione, formatura in 

fonderia) con una capacità di fusione superiore a 4 tonn al giorno  per il piombo e per il cadmio o a 

20 tonn al giorno per tutti gli altri metalli. 

è chiaramente specificato che lo zinco, per diffusione nell’utilizzo, è impiegato in diverse applicazioni fra cui 

la produzione di leghe, fra i quali la Zama e l’ottone, la galvanizzazione , la produzione di anodi sacrificali e 

l’applicazione nel settore farmaceutico, dell’alimentazione , delle costruzioni, delle produzioni di pile. Altre 

produzioni a base di Zn sono quelle delle polveri di zinco a vari gradi di purezza e di composti chimici  e di 

ossidi di zinco. 

Lo stesso documento evidenzia come  a seguito della crisi del settore minerario , hanno acquisito 

importanza sempre maggiore,  sia per motivi legati al mercato che per tematiche ambientali, le materie 

prime secondarie derivanti da alcuni settori industriali (es. residui di galvanizzazione , le schiumature e i 

fanghi a base di zinco ). 

I cicli produttivi principali sono costituti da: 

- Ciclo Imperial Smelting (ISF); 

- Zinco elettrolitico (ZnE); 

- Kivcet (KSS). 

A tal proposito e solo a titolo di esempio si può citare l’impianto Imperial Smelting che ha la funzione di 

produrre piombo e zinco allo stato metallico, da inviare successivamente ai rispettivi processi di 

raffinazione . L’impianto è costituito da quattro sezioni: 
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1. Preparazione carica: avviene la selezione e il dosaggio dei materiali da inviare alla carica 

dell’altoforno e precisamente granelle e scarti di Zn, bricchette e Sinter. 

2. Forno a vento: in tale sezione, a  seguito dell’insufflaggio di aria calda avviene la riduzione degli 

ossidi zinco a zinco metallico. 

3. Condensatore Zn: i prodotti di combustione passano attraverso un condensatore dove avviene la 

separazione dello zinco. 

4. Impianto Dross: all’uscita del condensatore è posto un impianto di raccolta e di vagliatura delle 

scorie dei bagni metallici che vengono riciclate in testa all’impianto 

Di seguito lo schema di flusso dell’impianto Imperial Smelting. 
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Art. 184-bis, comma 1, let. c): 

“La sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 

normale pratica industriale”. 

Il suddetto materiale è utilizzate direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale 

pratica industriale intendendo con tale terminologia “i trattamenti in grado di far perdere al sottoprodotto 

la sua identità ovvero siano necessari per un successivo impiego in un processo produttivo o per il suo 

consumo” (Cass. Pen. Sez. III sent. 04/12/2007, n. 14323). 

Le matte di zinco,  prima dell’utilizzo, potrebbero subire trattamenti preliminari, comprendenti l’insieme 

delle operazioni necessarie ad ottenere un materiale di alimentazione controllato ed affidabile per il 

processo principale. 

Tali trattamenti sono da considerarsi sicuramente di “normale pratica industriale, in quanto contemplati nel 

D.M. 31 GENNAIO 2005.  Fra questi si cita la Frammentazione  e riduzione di dimensioni oltre  che alle 

Tecniche di separazionemagnetica per l’eliminazione del ferro (rif.”Descrizione processi comuniper i quali 

sono analizzate le migliori tecniche disponibili anche con riferimento alle analisi comunitarie definite nel 

Bref”).  

 

Art. 184-bis, comma 1, let. d): 

“L’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i requisiti 

pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a impatti 

complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana”. 

L’utilizzo delle matte di zinco è certamente legale in quanto lo stesso è riconosciuto dal Decreto BAT (D.M. 

31 GENNAIO 2005) indicante le “Linee guida recante i criteri per l’individuazione e l’utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili”  e argomentate alla lettera b. 

L’utilizzo di tale prodotto è tra l’altro annoverata nella norma UNI EN 14290  che specifica i requisiti per le 

proprietà e le condizioni di uno specifico campo commerciale relativo alle materie prime secondarie con un 

contenuto predominante di zinco, così come in altre specifiche nazionali ed internazionali (EURO VI\7-8 

Classificazione Europea dei Rottami di Metalli Non Ferrrosi, Scrap Specifications Circular 2005 – Guidalines 

for Nonferrous Scrap”). 

Di seguito gli stralci: 

 

 

 

 

Con riferimento al D.M. 31 gennaio 2005 contenente le “Linee guida recante i criteri per l’individuazione e  

 

 

 

EURO VI\7 Matte di Zinco 

Deve consistere di matte di zinco da galvanizzazione. Le placche dovrebbero essere di dimensioni normali, 

sonanti, con un perso max di 40 kg cad.  

Esenti da scorie, ceneri e polveri; non devono essere bruciate e devono essere esenti da matte provenienti 

dal processo Sandzimir. Contenuto zinco minimo 92%. 

Tolleranza massima 10% pezzi rotti. 
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In ultimo, ecco quanto riportato in allegato alla norma UNI EN 14290. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCRAP SPECIFICTIONS CIRCULAR 2005 

• Scrub – Hot dip Galvanizers slab zinc dross (Batch Process) 

Shall consist only galvanizers unsweated zinc dross in slab form from hot dip galvanizing (Batch Process) 

with a minimum zinc content of 92% and shall be free ok skimmings and tramp iron. Broken pieces  under 

2” in diameter shall not execeed 10 % of the weight of each shipment. Slabs shall not weigh over 100 

pounds each. Heavier  pieces acceptable upon mutual  agreement between buyer and seller. Material from 

continuous galvanizing operation is not acceptable. Blocks are acceptable upon mutual agreement. 

• Seal – Continuous line Galvanizing slab zinc top dross  

Shall consist of unsweated zinc dross removed from the top of a continuous line galvanizing bath, in slab  

from not weighing  in execess of 100 pounds each with a minimum zinc content of 90%. Heavier  pieces 

acceptable upon mutual  agreement between buyer and seller. Shall be free of skimmings. Broken pieces  

under 2” in diameter shall not execeed 10 % of the weight of each shipment. 

•  Seam – Continuous line Galvanizing slab zinc bottom dross  

Shall consist of unsweated zinc dross removed from the bottom in slab  from not weighing  in execess of 

100 pounds each with a minimum zinc content of 92%. Heavier  pieces acceptable upon mutual  agreement 

between buyer and seller. Shall be free of skimmings. Broken pieces  under 2” in diameter shall not execeed 

10 % of the weight of each shipment. 
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Per quanto sopra, il riutilizzo delle matte di zinco,  prodotte dallo stabilimento ILVA S.P.A. di Taranto, 

conformi alle specifiche nazionali ed internazionali , è consentito. 

Di seguito si allega analisi merceologica. 

 

 

In conclusione, le matte di zinco , possono essere annoverate nella categoria dei sottoprodotti in quanto 

soddisfano in punto di fatto tutte le condizioni fissate dall’art. 184-bis del D.Lgs. n°152/2006 e s.m.i.. 
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ILVA SPA 

VIALE CERTOSA 249 

20151, MILANO 

Italy 

Submission date: 06 March 2013 

Submission number: UD377903-26 

Decision number: SUB-D-2114241919-39-01/F 

  

DECISION ON YOUR REGISTRATION UNDER REGULATION (EC) NO 1907/2006 

Dear Sir/Madam, 

In accordance with Article 20(2) of Regulation (EC) No 1907/2006 (“the REACH 

Regulation”), the European Chemicals Agency (ECHA) has examined the completeness of 

your registration dossier for Slags, steelmaking. This registration by ILVA SPA covers: 

• the tonnage band over 1000 tonnes/year 

The registration was considered complete. 

The registration number is: 01-2119487457-23-0064 

The registration date is: 06 March 2013 

This registration entitles you to manufacture/import the above-mentioned substance or, 

if relevant, to produce/import an article containing it, within the tonnage band(s) 

specified above. 

If, however, you have been informed by ECHA that a previous registrant has requested 

an extension of your registration waiting period (in accordance with Article 27(8) of the 

REACH Regulation), you may start to manufacture/import the substance, or if relevant, 

to produce/import the article containing it, only after the expiry of 4 months from the 

date of notification of the present decision. 

Please note that ECHA always informs registrants that: 

• In accordance with Article 20(2) of the REACH Regulation, the completeness check 

ascertains that all the elements required have been provided and the fee payment has 

been made. However, this completeness check does not include an assessment of the 

quality or the adequacy of any data or justifications submitted. Such an assessment 

may occur later in a compliance check. 

• In accordance with Article 22(1) of the REACH Regulation, registrants are on their own 

initiative required to update their registrations without undue delay with relevant new 

information and submit them to ECHA in the cases described in this provision (for 

instance, change in status, substance composition or quantities). 

• Articles 11(1) and 19(1) of the REACH Regulation oblige registrants of the same 

substance to submit certain information jointly. This obligation applies to you and any 

other existing or future registrant of the same substance. 

Note that, if your IUCLID dossier did not include an EC number in section 1.1, REACH-IT 

has automatically generated one because substances in dossier updates always have to 

be identified with the relevant EC number. In this case, before proceeding with an 
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update dossier you have to export from REACH-IT the EC entry that has been created 

and import it into your IUCLID installation inventory. Failure to do so will result in your 

dossier being automatically rejected by the system. For detailed instructions on how to 

do this, please consult Data Submission Manual 4 available at 

http://echa.europa.eu/web/guest/support/dossier-submission-tools. 

Also, please be aware that, in accordance with Article 119 of the REACH Regulation, 

certain information from this registration dossier will be published on the ‘Registered 

substances’ page on the ECHA website without further notice. For further information on 

the practical arrangements for inclusion of information from registration dossiers on the 

‘Registered substances’ page, please consult the information published at  

http://echa.europa.eu/web/guest/regulations/reach/substance-registration/publishing-

information-from-dossiers. 

If you have a specific concern about the content of this letter you can contact the ECHA 

Helpdesk using the contact form at http://echa.europa.eu/web/guest/contact. 

Yours faithfully, 

  

Kevin Pollard 

Head of Unit C1 – Dossier Submission and Dissemination 

Directorate of Registration 

+358 9 68618439 

kevin.pollard@echa.europa.eu 

http://echa.europa.eu/web/guest/support/dossier-submission-tools
http://echa.europa.eu/web/guest/regulations/reach/substance-registration/publishing-information-from-dossiers
http://echa.europa.eu/web/guest/regulations/reach/substance-registration/publishing-information-from-dossiers
http://echa.europa.eu/web/guest/regulations/reach/substance-registration/publishing-information-from-dossiers
http://echa.europa.eu/web/guest/contact
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ILVA SPA 

VIALE CERTOSA 249 

20151, MILANO 

Italy 

Submission date: 06 March 2013 

Submission number: XF377901-23 

Decision number: SUB-D-2114241918-41-01/F 

  

DECISION ON YOUR REGISTRATION UNDER REGULATION (EC) NO 1907/2006 

Dear Sir/Madam, 

In accordance with Article 20(2) of Regulation (EC) No 1907/2006 (“the REACH 

Regulation”), the European Chemicals Agency (ECHA) has examined the completeness of 

your registration dossier for Slags, steelmaking, converter. This registration by ILVA 

SPA covers: 

• the tonnage band over 1000 tonnes/year 

The registration was considered complete. 

The registration number is: 01-2119487458-21-0030 

The registration date is: 06 March 2013 

This registration entitles you to manufacture/import the above-mentioned substance or, 

if relevant, to produce/import an article containing it, within the tonnage band(s) 

specified above. 

If, however, you have been informed by ECHA that a previous registrant has requested 

an extension of your registration waiting period (in accordance with Article 27(8) of the 

REACH Regulation), you may start to manufacture/import the substance, or if relevant, 

to produce/import the article containing it, only after the expiry of 4 months from the 

date of notification of the present decision. 

Please note that ECHA always informs registrants that: 

• In accordance with Article 20(2) of the REACH Regulation, the completeness check 

ascertains that all the elements required have been provided and the fee payment has 

been made. However, this completeness check does not include an assessment of the 

quality or the adequacy of any data or justifications submitted. Such an assessment 

may occur later in a compliance check. 

• In accordance with Article 22(1) of the REACH Regulation, registrants are on their own 

initiative required to update their registrations without undue delay with relevant new 

information and submit them to ECHA in the cases described in this provision (for 

instance, change in status, substance composition or quantities). 

• Articles 11(1) and 19(1) of the REACH Regulation oblige registrants of the same 

substance to submit certain information jointly. This obligation applies to you and any 

other existing or future registrant of the same substance. 

Note that, if your IUCLID dossier did not include an EC number in section 1.1, REACH-IT 

has automatically generated one because substances in dossier updates always have to 
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be identified with the relevant EC number. In this case, before proceeding with an 

update dossier you have to export from REACH-IT the EC entry that has been created 

and import it into your IUCLID installation inventory. Failure to do so will result in your 

dossier being automatically rejected by the system. For detailed instructions on how to 

do this, please consult Data Submission Manual 4 available at 

http://echa.europa.eu/web/guest/support/dossier-submission-tools. 

Also, please be aware that, in accordance with Article 119 of the REACH Regulation, 

certain information from this registration dossier will be published on the ‘Registered 

substances’ page on the ECHA website without further notice. For further information on 

the practical arrangements for inclusion of information from registration dossiers on the 

‘Registered substances’ page, please consult the information published at  

http://echa.europa.eu/web/guest/regulations/reach/substance-registration/publishing-

information-from-dossiers. 

If you have a specific concern about the content of this letter you can contact the ECHA 

Helpdesk using the contact form at http://echa.europa.eu/web/guest/contact. 

Yours faithfully, 

  

Kevin Pollard 

Head of Unit C1 – Dossier Submission and Dissemination 

Directorate of Registration 

+358 9 68618439 

kevin.pollard@echa.europa.eu 

http://echa.europa.eu/web/guest/support/dossier-submission-tools
http://echa.europa.eu/web/guest/regulations/reach/substance-registration/publishing-information-from-dossiers
http://echa.europa.eu/web/guest/regulations/reach/substance-registration/publishing-information-from-dossiers
http://echa.europa.eu/web/guest/regulations/reach/substance-registration/publishing-information-from-dossiers
http://echa.europa.eu/web/guest/contact
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